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Enrico Tortonese 

CONTRIBUTO ALLO STUDIO SISTEMATICO E 
BIOGEOGRAFICO DEI PESCI DELLA NUOVA GUINEA 

Alcuni esploratori italiani (L.M. D’Albertis, O. Beccari, L. Loria), 
che sul finire del XIX secolo percorsero diverse regioni della Nuova Gui- 
nea, ne riportarono ricche collezioni zoologiche destinate al Museo di 
Storia Naturale di Genova. Uno studio integrale di esse non fu subito 
possibile e purtroppo una parte assai ingente rimase per lunghi anni 
negletta, non senza grave pregiudizio della sua buona conservazione e 
della sua valorizzazione scientifica. In tale parte rientra la quasi totalità 
dei pesci. Pochissimi fra questi, raccolti dal Loria nei fiumi papuani, 
furono oggetto di una nota di A. Perugia (1894), che descrisse come nuovi 
un genere e due specie; allo stesso A. si devono alcune altre determina- 
zioni, per cui si può supporre che egli intendesse continuare il lavoro, 
occupandosi anche dei pesci marini. Un gruppo di specie venne deter- 
minato da G.A. Boulenger, ma non fu mai oggetto di pubblicazioni. 
Nel corso degli ultimi anni si è finalmente proceduto, sia pure con molta 
lentezza e fra varie difficoltà, al totale esame dei pesci della Nuova Gui- 
nea esistenti in Museo, smistando e identificando tutte le specie, control- 
lando le eventuali determinazioni già fatte, eliminando gli esemplari 
irrimediabilmente deteriorati e considerando tutti gli altri alla luce delle 
più recenti acquisizioni intorno alla fauna di questa grande isola e della 
regione indo-pacifica in generale. 

Da un più sollecito studio sarebbe indubbiamente derivato un 
ben altro valore a questo nucleo di materiale; tuttavia, a parte il suo in- 
dispensabile inserimento nella collezione ittiologica genovese, ne sca- 
turisce ancora oggi un modesto contributo alla conoscenza faunistica 
della Nuova Guinea, il quale viene integrato da quelle considerazioni 
di indole sistematica e biogeografica che sono sempre legate allo studio 
di collezioni di un certo rilievo. 

Il materiale ittiologico che il Museo di Genova ricevette dalla pre- 
detta isola proviene da due dei tre settori in cui essa è oggi politicamente 
divisa e cioè dal cosiddetto Irian occidentale (ex-Nuova Guinea olan- 
dese) e dal territorio di Papua (zona meridionale e orientale); nulla per- 
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venne dal Territorio di nord-est. Allo scopo di fornire più precisi rag- 
guagli circa le varie località di raccolta, è necessario ricordare brevemente 
i viaggi dei singoli esploratori, limitando i nostri riferimenti a quanto 
interessa il presente studio. 

Luigi Maria D’Albertis si recò nella Nuova Guinea fra il 1871 e 
il 1877, percorrendo itinerarii che sono riportati sulla cartina annessa 
al suo volume narrativo (1880 a-b). Nel 1872 egli esplorò le estreme re- 
gioni occidentali e raccolse pesci allusola di Salawati ed in alcune lo- 
calità del «Vogelkopf»: Sorong, Amberbaki, Andai. Più tardi (1876-77) 
visitò il territorio di Papua: partito dal Queensland e attraversato lo 
stretto di Torres, toccò Katau e l’isola Mibu, penetrando quindi nel 
fiume Fly e risalendolo per lungo tratto. 

Odoardo Beccari potè usufruire di aiuti finanziari concessi dal 
Comune e dalla Provincia di Genova. Egli limitò le sue esplorazioni alla 
Nuova Guinea occidentale, ove si recò insieme al D’Albertis; i loro iti- 
nerarii sono indicati sulla cartina inclusa nel volume del Beccari stesso 
(1924). Intorno ai suoi viaggi, solo in parte compiuti in compagnia di 
D’Albertis, riferirono Giglioli (1873-76) e Gestro (1921); una carta, 
annessa a studi sulle raccolte zoologiche indo-malesi e papuane, si trova 
nel voi. XII (1878) degli «Annali» del Museo. Nel 1872 Beccari visitò 
l’ampia baia di Geelwink, ove ritornò nel 1875; nei primi mesi di questo 
stesso anno, ossia nel corso del suo secondo viaggio, egli si recò pure 
all’isola Waigeu, fermandosi a Wakkerè, e alle isole Schouten, ferman- 
dosi a Ròrido. Nella baia di Geelwink Beccari entrò in relazione con 
A.A. Bruijn, ex-ufficiale della Marina olandese, che aveva riunito impor- 
tanti collezioni, e lo indusse a donarle al Museo di Genova ; questo entrò 
così in possesso di numerosi pesci della predetta baia, le caratteristiche 
della quale venivano contemporaneamente illustrate da Rosenberg (1875). 

Lamberto Loria esplorò il territorio di Papua fra il 1889 e il 1892, 
raccogliendo materiale ittiologico nelle località seguenti: 1889-90: Rigo 
e Maopa (costa meridionale), Samarai (estremo orientale dell’isola), 
baia Lina (attuale Oro bay, sulla costa nord-est) - 1890: costa meri- 
dionale (Port Moresby, Beagle bay e « Wolverine pass » presso Palawai, 
Conebata, Upuli, Bara Bara) e arcipelago D’Entrecasteaux (isola Good- 
enough) - 1891: Hula (costa merid.) - 1892: Haveri (distretto di Meroka), 
Inawi e fiume San Giuseppe o Paumomu (distr. di Mekeo). 

L’ubicazione di questi luoghi risulta dall’annessa cartina (Fig. 1), 
ove tuttavia ne mancano alcuni che non ci è stato possibile rintracciare, 
nonostante la consultazione di vecchie e nuove carte, di relazioni di viag- 
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gio e della monumentale opera di Wichmann (1910-12). Tali località 
vengono quindi semplicemente riportate così come figuravano sulle 
etichette annesse al materiale; è probabile trattarsi di nomi ormai ca- 
duti in disuso, tenendo conto che la toponomastica della Nuova Guinea 
e delle regioni vicine ha subito e subisce non indifferenti modificazioni. 

Nel 1911 il Museo di Genova ricevette in cambio da quello di 
Amsterdam, per cortese interessamento di M. Weber, alcuni pesci pro- 
venienti dal lago Sentani (Irian occid.), del quale recentemente si occupò 
Boeseman (1963). 

Grazie a questi diversi apporti, il museo genovese possiede una 
ricca rappresentanza dell’ittiofauna della Nuova Guinea, sia marina, 
sia fluviale e lacustre. La compongono circa 950 esemplari, appartenenti 
a 304 specie; la sproporzione tra queste due cifre, cioè il numero rela- 
tivamente basso di esemplari, dipende sia dal fatto che le spedizioni 
non avevano uno scopo particolarmente ittiologico, sia dal fatto che a 
quei tempi ancora non si era imposta la necessità di ottenere serie nu- 
merose per un accurato studio delle specie: si mirava quindi a fare rac- 
colte che fossero qualitativamente il più varie possibile. Tra le specie 
che nelle pagine seguenti vengono enumerate in ordine sistematico, 
una - cioè l’Anguilliforme Leptenchelys tenuis - viene descritta come nuova 
e quattro altre sono pure rappresentate da individui tipici ( Lambertia 
atra e Aristeus Loriae : Perugia. Chilatherina sentaniensis e Apogon beau- 
forti : Weber). Nel presente lavoro non è considerato che il materiale 
proveniente dalla Nuova Guinea e da qualche isola molto vicina; quello 
che gli esploratori italiani riportarono da altre località (Isole Aru, Am- 
boina, Nias, ecc.) sarà eventualmente oggetto di pubblicazioni ulteriori. 
Pur non mancando gli esemplari alquanto deteriorati, lo stato di con- 
servazione è nel complesso buono e non di rado ottimo. Tutto il materiale 
si trova in alcool, ad eccezione di una pelle di squalo e di un siluri- 
forme. Nei cenni descrittivi che seguono, la lunghezza è sempre intesa 
come « standard », cioè con esclusione della pinna codale. 

Una serie di esemplari è stata ceduta in cambio al Museo Britan- 
nico. 

Per quanto riguarda i criterii sistematici seguiti, occorre anzitutto 
avvertire che ci è sembrato preferibile non discostarci, in linea di mas- 
sima, da quanto viene oggi tradizionalmente accettato. A concetti « con- 
servatori » ci siamo quindi ispirati nel lasciare a certi generi come Arias, 
Holocentrus , Apogon , ecc. la loro integrità o per lo meno nell’ intenderli 
in modo assai largo, essendo fermamente persuasi che le eccessive divi- 
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sioni generiche volute da alcuni moderni « splitters » non abbiano giusti- 
ficazione e finiscano per togliere al genere, in quanto unità sistematica, 
il suo significato. 

Chiunque si dedichi allo studio dei Pesci della regione indo- 
pacifica, deve ben presto constatare come - nonostante l’enorme letteratura 
comparsa da un paio di secoli a oggi - siamo ancora ben lontani da quelle 
conoscenze sistematiche che a prima vista si potrebbero ritenere solida- 
mente acquisite. Le rilevanti difficoltà che scaturiscono dall’incomple- 
tezza e discordanza delle attuali informazioni hanno fatto scrivere a 
Schultz (1957) che è « ...impossible to place confidence in thè literature 
describing marine reef fishes of thè tropical Indo-Pacific region unless 
thè genus or thè family in which they belong has been revised»: le 
identiche parole ci vengono suggerite dalla personale esperienza. Le 
ricerche di Whitehead sui Clupeiformi, di Mees sui Belonidi, di Ran- 
dall sugli Acanturidi e gli Scaridi, di Schultz sugli Scaridi e gli An- 
tennaridi, ed altre ancora sono in ogni modo confortanti esempi di pro- 
gressi che paiono avviati con intenso ritmo e che spesso presuppongono 
un adeguato « field work ». I moderni, più attenti esami di popolazioni, 
di variabilità infraspecifica, di inversione sessuale, di differenze razziali 
stanno oggi conducendo a nuove interpretazioni delle unità specifiche, 
facendone tenere in maggior conto la differenziazione geografica e per- 
tanto la possibile natura politipica o semplicemente polimorfa. Ricerche 
in tal senso sono appena abbozzate per molti Pesci indo-pacifici e pos- 
sono ricevere efficaci contributi dall’illustrazione di materiali provenienti 
da località diverse, anche se il semplice studio delle vecchie collezioni 
dei musei va assumendo un sempre più limitato interesse. 

Comunque, le incertezze - conseguenti a inadeguate conoscenze 
o a disparità di opinioni fra gli AA. - che con frequenza forse inattesa 
si trovano riflesse nella presente trattazione non riguardano soltanto la 
microsistematica, ma anche taxa di più elevato livello, cioè famiglie 
e ordini: ancora una volta ripetiamo di esserci attenuti a criterii piutto- 
sto tradizionali, anche se recentissime ricerche persuadono che notevoli 
rivolgimenti sono da attendersi nella macrosistematica ittiologica. 

Le nostre 304 specie si inquadrano in 14 ordini e 77 famiglie, 
nelle quali esse sono assai inegualmente distribuite : mentre si annoverano 
ad esempio 25 Lutianidi, 16 Chetodontidi e 23 Labridi, altri gruppi 
non meno importanti contano soltanto due o tre rappresentanti. Lo 
studio di questi pesci ha spesso comportato non solo estese consultazioni 
della letteratura, ma la revisione di tutto il materiale che nel museo stesso 
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rappresenta certe famiglie, generi o specie; nei riguardi di queste ul- 
time, esempi di differenziazioni locali sono apparse evidenti o per lo 
meno probabili. È da presumere che il nostro studio sia riuscito non 
ugualmente soddisfacente per tutti i gruppi : ciò si deve alle disponibilità 
bibliografiche, alle condizioni del materiale, alle possibilità di confronti. 

I Pesci d’acqua dolce della Nuova Guinea, al pari di quelli austra- 
liani, sono essenzialmente « vicarianti » (Myers, 1949), in quanto ap- 
partengono a gruppi che vivono soprattutto in mare; ben lo dimostrano 
gli Aterinidi, Apogonidi, Scienidi, ecc., che fanno parte della nostra 
collezione. Ove se ne eccettui qualcuna tropicopolita, le. specie marine 
spettano tutte alla ricchissima fauna litorale indo-pacifica (questa di- 
zione appare preferibile a quella « indo-malese » o « indo-west-pacifica ») 
e pur essendo in buon numero ampiamente diffuse dall’oceano Indiano 
al Pacifico, presentano spesso una distribuzione che interessa soprattutto 
i mari dell’Indonesia e, in meno accentuata misura, dell’Australia. 

La conoscenza dell’ittiofauna della Nuova Guinea venne svilup- 
pandosi durante lo scorso secolo, in particolare per merito di P. Bleeker, 
il celebre studioso dei pesci delle Indie orientali, e di W. Macleay. 
In seguito, essa si ampliò e consolidò grazie a numerose opere apparse 
in conseguenza delle spedizioni olandesi e di altre nazionalità; tra gli 
AA. da menzionarsi sono M. Weber, L.F. De Beaufort, I.D.F. Har- 
denberg, A.W. Herre, F.P. Koumans, J.T. Nichols, C.T. Regan, 
G.P. Whitley. Sintesi della loro attività è il catalogo di Munro (1958), 
nel quale sono enumerate 1429 specie. In seguito allo studio del materiale 
esistente a Genova, una di esse ( Hypseleotris modestus) dev’essere tolta 
e 23 (oltre a due incerte) devono essere aggiunte; si tenga presente che 
nel considerare «nuove» per la fauna neo- 
guineense determinate specie, ci riferiamo di 
massima al predetto catalogo. In rapporto con la 
preparazione da parte di Munro di una più estesa opera sui Pesci della 
Nuova Guinea, gli abbiamo inviato qualche anno addietro un prelimi- 
nare elenco manoscritto delle specie che sino allora avevamo ricono- 
sciuto nel nostro materiale. 

È superfluo accennare qui alle numerose opere ittiologiche - 
alcune delle quali sono elencate nell’annessa bibliografia - che illustrano 
l’ittiofauna di regioni (Malesia, isole Filippine, Giappone, Polinesia, 
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Hawai, ecc.) aventi più o meno stretti rapporti faunistici con la Nuova 
Guinea. Di norma, nelle pagine che seguono riportiamo per ciascuna 
specie una sola citazione bibliografica, relativa all’opera ov’è contenuta 
la descrizione (e possibilmente la figura) utilizzata per stabilirne l’iden- 
tità; essa permette quasi sempre di conoscere le sinonimie e i dati della 
letteratura indispensabili per lo studio delle specie stesse. Un certo 
numero di queste vennero descritte nella classica « Histoire Naturelle 
des Poissons »; secondo quanto è previsto dall’art. 50 del Codice di No- 
menclatura, abbiamo considerato quale autore soltanto Cuvier oppure 
Valenciennes sulla scorta di quanto fu precisato da Bailey 
(1951). 

Il presente lavoro vuol essere un rinnovato tributo di ammirazione 
e di gratitudine verso gli illustri esploratori italiani che affrontarono di- 
sagi e pericoli per penetrare in inospiti regioni e rivelarne la meravigliosa 
ricchezza di fauna e di flora, assicurando al Museo di Genova un patri- 
monio di alto valore scientifico, illustrato in una serie di memorie di 
ben riconosciuta importanza. A buon diritto Beccari scriveva a Andai 
sul suo diario (15 Giugno 1875): « son certo di potere tornare in Italia 
e presentarmi al Museo di Genova con la testa alta ». Tùtti i pesci ri- 
portati dalla Nuova Guinea risultano oggi studiati; non così quelli delle 
Molucche, di Sumatra e di alcuni vicini arcipelaghi, che in gran numero 
attendono tuttora di venire smistati, identificati e posti in collezione. 
Mentre viene auspicato che anche questo ingente lavoro possa effet- 
tuarsi a non lunga scadenza, desideriamo esprimere un vivo grazie a 
tutti coloro che con il loro prezioso aiuto hanno reso possibile il nostro 
studio dei Pesci della Nuova Guinea: 

W.S. van Benthem Jutting (Mus. Zool. Amsterdam: indicazioni 
bibliografiche e geografiche), F.H. Berry (Biol. Lab. Fish Wildlife Serv. 
Brunswick: Carangidi), J.S.R. Munro (C.S.I.R.O., Cronulla, Australia: 
ittiofauna della Nuova Guinea), L.P. Schultz (U.S. Nat. Mus. Wash- 
ington: Antennaridi), E. Trewavas (Brit. Mus. Nat. Hist., London: 
Scienidi). Di fondamentale importanza è stato l’accesso alle collezioni 
dei Musei di Londra e di Amsterdam, dove si sono potuti esaminare tipi 
e confrontare esemplari, grazie alla cortesia di P.H. Greenwood e P. 
Whitehead nel primo di questi istituti, di H. Engel e H. Nijssen nel 
secondo. 
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CHONDRICHTHYES 

SQUALIFORMES 

Orectolobidae 

Chiloscyllium freycineti (Quoy Gaim.) 

Fowler, 1941, p. 84 ( Hemiscyllium freycineti). 

Baia di Geelwink. 1 es. $ (c.e. 38308). O. Beccari, 1875 ( 1 ). 

Port Moresby. 1 es. $ juv. (c.e. 38000). L. Loria, 1890. 

Carcharhinidae 

Carcharhinus melanopterus (Quoy Gaim.) 

Schultz, 1953 b, p. 13, tav. 3 A. 

Baia di Geelwink. 1 es. $ (c.e. 38305). O. Beccari, 1875. 

Carcharhinus, sp. 

Nuova Guinea merid. 1 es. (c.e. 38666). L. Loria, 1890. 

Si tratta di una pelle disseccata, lunga m 2,60. Non è possibile 
andare oltre il riferimento generico; Munro (1958) elenca sei specie di 
Carcharhinus note nei mari della Nuova Guinea. 

RAJIFORMES 

Rhinobatidae 

Rhinobatos batillum Whitl. 

Whitley, 1939, p. 245, f. 13. 

Baia di Geelwink. 1 es. $ (c.e. 38337). O. Beccari, 1875. 

Nuova Guinea merid. 1 es. juv. (c.e. 38338). L.M. D’Albertis, 1875. 

Myliobatidae 

Aetobatus narinari (Euphr.) 

Fowler, 1941, p. 471. 

Nuova Guinea merid. 1 es., testa e coda (c.e. 38023). L.M. D’Albertis, 
1875. 


(1) L’indicazione c.e. si riferisce al Catalogo delle Entrate in collezione. 
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OSTEICHTHYES 

CLUPEIFORMES 

Clupeidae 

Harengula (Herklotsichthys) punctata (Rùpp.) 

Whitehead, 1964, p. 240. 

Baia di Geelwink. 1 es. (c.e. 38297). O. Beccari, 1875. 

La presenza di un piccolo osso (ipomascellare) interposto fra il 
premascellare e il mascellare ha recentemente indotto (Whitehead, 1963) 
a distinguere il gen. Harengula dell’Atlantico e il gen. Herklotsichthys 
Whitl. indo-pacifico, in cui tale osso manca. La separazione geografica 
appare netta, mentre quella morfologica è indubbiamente di non grande 
rilievo; riteniamo preferibile riconoscere nei due gruppi di Clupeidi 
altrettanti sottogeneri anziché generi. 

Dorosomatidae 

Nematalosa nasus (Bloch) 

Whitehead, 1964, p. 262. 

Salawati. 1 es. (c.e. 17512). L.M. D’Albertis, 1872. 

Questo esemplare, lungo 75 mm, ben risponde alla definizione 
della specie data dal citato A. (1962-64); il secondo sottorbitale ricopre 
infatti l’intera guancia. N. nasu c costituisce una novità per la Nuova 
Guinea, ove sinora fu segnalata soltanto l’affine N. come (Rich.). 

Engraulidae 

Stolephorus carpentariae (De Vis) 

Munro, 1956, p. 26, f. 184. 

F. Fly. 2 es. (c.e. 37793). L.M. D’Albertis, 1876. 

Lungh. 30-43 mm. Altezza massima del corpo uguale alla lun- 
ghezza del capo e come questa compresa 4,5 nella lunghezza standard. 
Mascellare esteso fino all’orlo del preopercolo. Una ventina di branchio- 
spine inferiori. Squame in buon numero cadute: sono 35-40 in serie 
longitudinale. Dorsale con 14 raggi e con origine più vicina alla base 
della codale che all’apice del muso. Anale con circa 20 raggi e con ori- 
gine al disotto della metà posteriore della dorsale. Base delle ventrali 
equidistante fra quella delle pettorali e quella dell’anale. 

I predetti caratteri trovano rispondenza nella citata descrizione di 
Munro, secondo il quale S. carpentariae vive lungo le coste tropicali 
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e subtropicali dell’ Australia; esso riesce quindi nuovo per la Nuova 
Guinea. Nel Museo Britannico abbiamo potuto disporre di alcuni Sto- 
lephorus della baia di Manila, etichettati come S. carpentariae. Il loro 
esame non ci ha consentito di meglio chiarire i caratteri di questa specie, 
nè i suoi rapporti con S. commersoni Lac., così da confermare o no la 
fondatezza dell’opinione di Fowler (1941) per cui si tratta probabil- 
mente di una medesima specie. Dal confronto degli esemplari di Manila 
con altri - pure delle Filippine - che nel Museo predetto portano il 
nome di S. commersonii , non sembra trattarsi di specie diverse. È però 
importante rilevare che gli « S. carpentariae » di Manila, lunghi 46-51 mm, 
differiscono dai nostri neo-guineensi perchè la massima altezza del 
corpo è un po’ superiore alla lunghezza del capo ed equivale a 1/5 della 
lunghezza, il mascellare termina quasi alla fessura branchiale, la base 
delle ventrali è un po’ più vicina all’origine dell’anale che alla base delle 
pettorali. Permane quindi, a nostro avviso, incerto se gli Stolephorus 
qualificati come S. carpentariae e provenienti dalla Nuova Guinea e 
dalle Filippine siano o no conspecifici. 


Thryssa hamiltonii (Gray) 

Whitehead, 1964, p. 273. 

F. Fly. 1 es. (c.e. 37792). L.M. D’Albertis, 1876. 

Anche questo Engraulide, diffuso dal Golfo Persico sino alla 
Corea, alle Filippine e al Queensland, non è ancora conosciuto nelle 
acque della Nuova Guinea. L’individuo in esame (lungh. 90 mm) si 
accorda coi dati della letteratura in quanto possiede una dozzina di 
branchiospine inferiori, il mascellare proteso sino alla fessura bran- 
chiale, l’anale iniziantesi sotto l’estremità posteriore della dorsale. Nel 
Museo Britannico l’abbiamo confrontato con materiale di Sarawak, 
isole Andamane e Madras. Il nome generico subì parecchie variazioni, 
poiché a seconda degli AA. questa specie fu riferita a Engraulis , Thris- 
socles, Scutengraulis. 


Thrissina baelama (Forsk.) 


Whitehead, 1964, p. 271. 

F. Fly. 7 es. (c.e. 17569). L.M. D’Albertis, 1876. 
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MYCTOPHIFORMES 

Synodidae 

Synodus variegatus (Lac.) 

Schultz, 1953 b, p. 39, tav. 3 B. 

Rorido. 1 es. (c.E. 38422). O. Beccari, 1875. 

SILURIFORMES 

Ariidae 

Arius thalassinus Rupp. 

Weber e Beaufort, 1913, p. 286, f. 106. 

Katau. 1 es. (c.e. 8030). L.M. D’Albertis, 1877. 

Baia Lina. 5 es. (c.e. 14625). L. Loria, 1889. 

Nuova Guinea. 1 es. (c.e. 34545). L. Loria, 1889. 

Arius nudidens Web. ( ?) 

Weber e Beaufort, 1913, p. 294, f. 120. 

Katau. 1 es. (c.e. 38355). L.M. D’Albertis, 1876. 

A questa specie, nota soltanto nelle acque dolci della Nuova Gui- 
nea, riferiamo dubbiosamente un Arius lungo 115 mm e in cattive con- 
dizioni. Denti villiformi, formanti sul palato quattro gruppi a disposi- 
zione trasversale, dei quali i due centrali sono più piccoli e fra loro se- 
parati. Base della dorsale adiposa più lunga di quella della prima pinna 
dorsale e pari alla metà dell’ intervallo che la separa da questa. Barbigli 
corti, quelli mascellari non estesi fino alle aperture branchiali. 

Arius leptaspis (Blkr) 

Weber e Beaufort, 1913, p. 303, f. 128-129. 

Nuova Guinea merid. 3 es. (c.e. 14497). L.M. D’Albertis, 1875. 
Katau. 2 es. (c.e. 8025). L.M. D’Albertis, 1877. 

Arius froggatti (Rams. Og.) 

Weber e Beaufort, 1913, p. 307. 

Nuova Guinea merid. 1 es. (c.e. 38021). L.M. D’Albertis, 1875. 

Whitley (1935) raffigurò l’olotipo (F. Strickland, N. Guinea), 
che era allora il solo esemplare conosciuto; più tardi, A. froggatti venne 
pure rinvenuto nel fiume Fly e a Merauke. Rispetto all’olotipo, il no- 
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stro esemplare, lungo 160 mm, differisce perchè la dorsale adiposa è 
più lunga: la sua base supera di poco quella della dorsale anteriore ed 
è compresa 1,8 neirintervallo fra le due pinne. Inoltre, tutte le pin- 
ne e in particolare le pettorali sono bruno-scure. 

Nedystoma dayi (Rams. Og.) 

Weber e Beaufort, 1913, p. 320, f. 140. 

Katau. 1 es. (c.e. 8036). L.M. D’Albertis, 1876. 

Hemipimelodus, sp. 

Mibu. 1 es. (c.e. 8032). L.M. D’Albertis, 1876. 

Non ci è possibile precisare la specie di questo piccolo siluriforme 
(63 mm); secondo Munro (1858) il genere Hemipimelodus conta sei 
rappresentanti nella Nuova Guinea. 


Doiichthyidae 

Doiichthys novae guineae Web. 

Weber e Beaufort, 1913, p. 333. 

Katau. 1 es. (c.e. 38033). L.M. D’Albertis, 1876. 

Questo esemplare, lungo 145 mm e con le pinne deteriorate, non 
presenta apprezzabili differenze da quelli del fiume Lorenz con cui 
l’abbiamo confrontato nel Museo di Amsterdam. È specie endemica e 
rara, nota a tutt’oggi soltanto nei fiumi Varen e Lorenz (Nuova Guinea 
meridionale). 


Plotosidae 


Plotosus anguillaris (Bloch) 
Weber e Beaufort, 1913, p. 229. 

Sorong. 2 es. (c.e. 37767). L.M. D’Albertis, 1872. 


Neosilurus ater (Per.) (Fig. 2 A) 

Perugia, 1894, p. 551 ( Lambertia atra). 

Weber e Beaufort, 1913, p. 240, f. 97-98 ( Copidoglanis ater). 

Inawi, f. San Giuseppe. 1 es. (c.e. 8140: sintipo, in alcool). L. Loria, 

1892. 
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Inawi, f. San Giuseppe. 1 es. (c.e. 1663: sintipo, a secco). L. Loria, 
1892. 

Inawi, f. San Giuseppe. 2 es. (c.e. 39722). L. Loria, 1892. 

Secondo Perugia « l’esemplare più grande misura cent. 23 ». In 
realtà, quello N. 1663 è lungo ben 50 cm; benché sia registrato come « ti- 



po », esso suscita una certa perplessità in quanto non è affatto identico 
agli altri individui, che sono assai più piccoli e si trovano in alcool. 
Il N. 1663 e preparato a secco e verniciato, così da impedire esami 
dettagliati; i rapporti di posizione fra le sue pinne pettorali, ventrali e 
dorsali non corrispondono affatto nè a quanto osserviamo nel restante 
materiale, nè alla descrizione di Perugia, nè alla citata figura di Weber 
e Beaufort. Infatti la pinna dorsale è ben discosta dalla verticale che 
passa per le ventrali e queste non sono raggiunte dalle pettorali. Si può 
presumere un’alterazione dovuta all’opera del tassidermista, cioè un 
eccessivo stiramento, ma la sua entità giustifica pure il dubbio che que- 
sto pesce non faccia effettivamente parte di quelli studiati da Perugia 
e pertanto non sia un tipo; le sue dimensioni parrebbero confermarlo. 
Secondo Weber e Beaufort la massima lunghezza di questa specie è 
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di 350 mm e nessun Neosilurus della Nuova Guinea giunge a 500 mm. 
Rimane dunque la possibilità che questo pesce non solo non sia un tipo, 
ma non sia neppure un N. ater ; per la ragione sopra esposta, non ci 
sono consentiti accertamenti. 

Neosilurus perugiae (Og.) (Fig. 2 B) 

Perugia, 1894, p. 552 ( Eumeda elongata , nec Castelnau). 

Weber e Beaufort, 1913, p. 243 ( Copidoglanis perugiae). 

Inawi, f. San Giuseppe. 10 es. (c.e. 8139). L. Loria, 1892. 

Haveri. 2 es. (c.e. 39645). L. Loria, 1892. 

Eumeda (oggi Euristhmus) elongata Cast., a cui Perugia dubbiosa- 
mente riferì gli esemplari di Inawi, è specie diversa, propria dell’Au- 
stralia sett. Dalle figure che qui presentiamo si rilevano alcuni dei ca- 
ratteri che distinguono questo ed il precedente Siluriforme. 

In N. ater il capo è proporzionatamente più grande, le pinne pet- 
torali si estendono fino all’anale, le branchiospine sono 20-21 sulla parte 
inferiore del primo arco; in N. perugiae il capo è più piccolo e porta 
barbigli più lunghi, l’apice delle pettorali è assai discosto dall’anale, 
le branchiospine inferiori sono soltanto una dozzina, la statura è più 
piccola: 131 mm rappresentano la massima lunghezza degli individui 
che abbiamo in esame. 


ANGUILLIFORMES 

Anguillidae 

Anguilla obscura Gthr 

Perugia, 1894, p. 553 (A. australis , nec Richardson). 

Schmidt, 1928, p. 200, 203. 

Rigo. 5 es. (c.e. 37752). L. Loria, 1889. 

Inawi, f. San Giuseppe. 4 es. (c.e. 39669). L. Loria, 1892. 

Le anguille di Inawi, lunghe 420-700 mm, furono citate da Pe- 
rugia come A. australis Rich. e questo stesso nome si legge su un car- 
tellino, scritto probabilmente da Boulenger, annesso a quelle di Rigo, 
che misurano soltanto 69-99 mm. A proposito di A. australis furono 
fatte molte confusioni; questa specie, così come viene oggi intesa, non 
si conosce nelle acque della Nuova Guinea. Tutte le anguille di questa 
regione riportate dal Loria sono A. obscura , poiché la pinna dorsale si 
origina appena dinanzi alla verticale che passa per l’ano, il tegumento 
è privo di macchie, il gruppo di denti vomerini è largo in avanti, ristretto 
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indietro e assai più breve delle bande dentarie mascellari; secondo la 
definizione di Schmidt (loc. cit.) l’apertura boccale dovrebbe estendersi 
oltre Tocchio, ma nei nostri esemplari essa termina all’incirca sotto il 
suo margine posteriore. 

Il citato A. definisce A. obscura come « thè short-finned Eeel of 
thè Tropical Part of thè South Pacific » e la dice diffusa dalla Nuova 
Guinea meridionale a Tahiti, nonché presso il Queensland; in una car- 
tina successivamente pubblicata (1935) la indica anche nella Nuova Gui- 
nea nord-occidentale. 


Muraenidae 

Gymnothorax pictus (Ahi) 

Weber e Beaufort, 1916, p. 363, f. 175, 180, 183. 

Sorong. 1 es. (c.e. 38313). L.M. D’Albertis, 1872. 

Andai. 1 es. (c.e. 38085). L.M. D’Albertis, 1872. 

Gymnothorax polyuranodon (Blkr) 

Weber e Beaufort, 1916, p. 369. 

Sorong. 1 es. (c.e. 37768). L.M. D’Albertis, 1872. 

Gymnothorax flavimarginatus (Rùpp.) 

Weber e Beaufort, 1916, p. 374. 

Sorong. 1 es. (c.e. 38314). L.M. D’Albertis, 1872. 

Gymnothorax undulatus (Lac.) 

Weber e Beaufort, 1916, p. 376, f. 186. 

Sorong. 2 es. (c.e. 38290). L.M. D’Albertis, 1872. 

Upuli. 1 es. (c.e. 38404). L. Loria, 1890. 

La determinazione del giovane esemplare di Upuli permane dubbia. 

Gymnothorax hepaticus (Rùpp.) 

Weber e Beaufort, 1916, p. 385. 

Sorong. 1 es. (c.e. 38289). L.M. D’Albertis, 1872. 

Questa piccola Murena, lunga 148 mm e di colore bruno uniforme, 
rappresenta una specie che, sebbene diffusa dal mar Rosso alle Hawai, 
non risulta ancora segnalata nelle acque della Nuova Guinea. 
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Echidna nebulosa (Ahi) 

Weber e Beaufort, 1916, p. 348, f. 170. 

Sorong. 1 es. (c.e. 37774). L.M. D’Albertis, 1872. 

Moringuidae 

Moringua abbreviata (Blkr) 

Schultz, 1953 b, p. 89, £. 19 b, tav. 11 B. 

Baia di Geelwink. 1 es. (c.e. 38296). L.M. D’Albertis, 1872. 

Upuli. 1 es. (c.e. 37786). L. Loria, 1890. 

Le non buone condizioni del primo di questi esemplari non ne 
permettono una determinazione sicura. 

CONGRIDAE 

Conger cinereus Riipp. 

Kanazawa, 1958, p. 234, f. 4-6, tav. 2. 

Rorido. 1 es. (c.e. 38417). O. Beccari, 1875. 

Waigeu. 1 es. (c.e. 39695). O. Beccari, 1875. 

Neirindividuo di Waigeu (lungh. 490 mm) ciascuna pinna pet- 
torale presenta una ben evidente macchia nera, mentre quello di Rorido 
(295 mm) ne è privo. E noto che tale particolarità di colorazione è in 
rapporto con l’età, in quanto le pettorali macchiate sono proprie degli 
adulti. 


Ophichthidae 

Myrichthys colubrinus (Bodd.) 

Weber e Beaufort, 1916, p. 285, f. 130-131. 

Sorong. 1 es. (c.e. 37766). L.M. D’Albertis, 1872. 

Upuli. 1 es. (c.e. 37782). L. Loria, 1890. 

Leiuranus semicinctus (Lay. Benn.) 

Weber e Beaufort, 1916, p. 294, f. 137. 

Port Moresby. 1 es. (c.e. 37993). L. Loria, 1890. 

Caecula orientalis (M. Clell.) 

Weber e Beaufort, 1916, p. 321, f. 154 b. 

Maopa. 3 es. (c.e. 37742). L. Loria, 1889. Det. G.A. Boulenger. 
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Achirophichthys kampeni (Web. Beauf.) (Fig. 3) 

Weber e Beaufort, 1916, p. 316, f. 150-151. 

Andai. 9 es. (c.e. 39649). L.M. D’Albertis, 1872. 

Un particolare interesse deriva a questi Ofictidi dal fatto che tre 
soli esemplari della specie ci risultano noti fino ad oggi. L’olotipo 



Fig. 3 - Capo di Achirophichthys kampeni (Web. Beauf.). Andai. 



(lungh. 323 mm) proviene dalla baia di Humboldt (Nuova Guinea); 
un secondo individuo (395 mm) fu pescato a Luzon, Filippine (Herre, 
1923) e un terzo a Maneau, Papua (Nichols, 1955; La Monte, 1961). 
Solo l’olotipo, conservato nel Museo di Amsterdam, è stato a noi ac- 
cessibile , nelle linee essenziali i suoi caratteri concordano con quelli 
del nostro materiale, in cui appaiono ovviamente variazioni individuali 
o connesse col grado di sviluppo. Le misure (in mm) degli esemplari 
di Andai sono le seguenti (l’altezza massima del corpo è misurata nel 
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suo terzo anteriore, 
mascella superiore e 

la lunghezza del capo 
l’apertura branchiale) : 

è compresa 

fra T 

apice 

a 

b 

c 

d 

e 

f 

S 

h 

i 

Lunghezza totale 132 

142 

149 

149 

151 

158 

250 

260 

280 

Altezza massima 5 

5 

5 

6 

6 

5 

9 

10 

9 

Lungh. del capo 14 

14 

15 

15 

15 

15 

33 

35 

38 

Lungh. preanale 65 

64 

76 

71 

77 

77 

123 

128 

137 


Muso acuto. Mandibola assai più breve della mascella superiore. 
Labbra non frangiate. Denti mascellari e mandibolari uniseriati, piccoli, 
acuti, inclinati indietro. Individui adulti dotati di 2-5 denti caniniformi, 
allineati lungo il vomere. Occhi leggermente sporgenti; diametro ocu- 
lare compreso 1,5-2 nel muso, 1,5-3 nel tratto postoculare della rima 
boccale. Origine della pinna dorsale di poco posteriore alle aperture 
branchiali. Colore (in alcool) bruno chiaro, biancastro sul ventre; una 
serie di macchiette chiare, più o meno evidenti, sono allineate lungo la 
linea laterale, in corrispondenza dei suoi pori. Negli individui più pic- 
coli, una striscia bruna decorre longitudinalmente ai lati del capo, dalla 
bocca fino al disopra dell’apertura branchiale. 

Per quanto si è riferito più sopra, questo Anguilliforme è noto 
nella Nuova Guinea e alle Filippine, dove secondo Herre è abbastanza 
comune a Luzon. 

Il gen. Achirophichthys Blkr include pure un’altra specie, cioè A. 
typus Blkr (Celebes), il ciii tipo abbiamo esaminato nel Museo Britan- 
nico; A. kampeni ne differisce per il muso più lungo, la mascella superiore 
ben prominente oltre l’apice mandibolare, i denti vomerini più svilup- 
pati. Non abbiamo diretta conoscenza di alcuna specie dell’affine gen. 
Brachysomophis Kaup, in cui esistono pinne pettorali. Achirophichthys 
ne fu considerato come sottogenere, ma a giudicare dalle descrizioni e 
figure di varii AA. (Weber e Beaufort, 1916; Schultz, 1943; Gosline, 
1951), appare valida la distinzione a livello generico di Achirophichthys 
e Brachysomophis . In quest’ultimo il capo ha un aspetto assai diverso 
(mandibola prominente, occhio in posizione anteriore, muso breve); 
Schultz riferisce inoltre che esiste la lingua con apice libero, contraria- 
mente a quanto rileviamo in A. kampeni. 

Leptenchelys t e n u i s n. sp. (Fig. 4) 

Andai. 2 es. (c.e. 39721: A, olotipo - B, paratipo). L.M. D’Albertis, 
1872. 
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Misure dell’olotipo: lunghezza totale mm 365, lungh. preanale 
187, lungh. del capo 18, altezza massima 5. Il paratipo è lungo 198 mm. 

Corpo molto sottile, vermiforme, cilindrico, compresso verso l’e- 
stremità posteriore. La sua altezza è 1/73 della lunghezza. Regione co- 
dale più breve di quella precodale e compresa poco più di due volte nella 
lunghezza totale. Capo cosparso di minutissime villosità che fanno ap- 
parire le labbra finemente frangiate. La regione branchiale è rigonfia 
e vi sono ben evidenti i numerosi jugostegalia. Mandibola assai più breve 
della mascella superiore; il muso risulta quindi prominente: il suo apice 
è acuto e in vicinanza di esso si aprono le narici anteriori, tubiformi. 
Narici posteriori labiali, situate immediatamente avanti gli occhi. Que- 
sti sono piccoli, privi di margine libero, posti al disopra della metà po- 
steriore della rima boccale, che termina appena dietro l’orlo oculare 
posteriore. L’occhio è molto più vicino all’angolo boccale che all’apice 
del muso ; il suo diametro è compreso poco più di due volte nello spazio 
preoculare. 

Denti piccoli, acuti, inclinati indietro, uniseriati su entrambe le 
mascelle e sul vomere; due denti premascellari, più grandi, si trovano 
entro un solco al disotto del muso, delimitato da due pieghe della pelle. 
Fessure branchiali situate assai in basso. Linea laterale ben evidente, 
incurvata in alto al disopra delle predette fessure. Grossi pori, con orlo 
rilevato, sono allineati su entrambe le mascelle. 

Pinne pettorali assenti. La dorsale, ben sviluppata anche nella 
sua prima parte, ha inizio davanti alle fessure branchiali, più vicino a 
queste che all’occhio. Intorno all’apice codale la pinna è rudimentale. 
Colore bruno chiaro uniforme. 

Il riferimento di questi piccoli anguilliformi al gen. Leptenchelys 
non sembra lasciare alcun dubbio. Tale genere, istituito da Myers e 
Wade (1941), comprende pochissime e rare specie, che per i loro carat- 
teri si distinguono nettamente da quella che riteniamo essere nuova. 
Infatti in L. labialis (Seale, 1917: Polinesia) la dorsale si origina assai 
dietro le fessure branchiali e la pinna è ben sviluppata intorno all’apice 
codale; in L. vermiformis (Myers e Wade, 1941: Costa Rica. Tipo del 
genere) la pinna dorsale è molto bassa in avanti ed elevata all’estremità 
posteriore, il corpo è proporzionatamente più alto (1/44 della lungh.); 
in L. pinnaceps (Schultz, 1953 b; Polinesia) la dorsale ha origine più 
vicino al muso che alle fessure branchiali, la regione codale è breve 
(poco meno di 1/4 della lungh. totale), il corpo è più alto (1/42-1/48 
della lungh.). 
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L. tennis risulta quindi caratterizzato dalla grande sottigliezza 
del corpo, dalla lunghezza della regione codale (poco inferiore a quella 
precodale), dalla pinna dorsale con origine poco avanti alle fessure bran- 
chiali, bene sviluppata anteriormente e rudimentale all’indietro. Nel 
definire le tre specie attualmente conosciute, Schultz le riferì alla fam. 
Echelidae , che d’accordo con Gosline (1952) preferiamo includere in 
quella degli Ofictidi. I Leptenchelys sono noti soltanto nel Pacifico e 
vivono presumibilmente nascosti nei fondi sabbiosi. 

BELONIFORMES 

Belonidae 

Belone urvillii Val. 

Mees, 1962, p. 68. 

Baia di Geelwink. 1 es. (c.e. 38300). O. Beccari, 1875. 

Lungh. 255 mm, capo 115. Corpo poco compresso. Denti piut- 
tosto piccoli, quasi eretti. Diametro oculare compreso 2,7 nella parte 
postoculare del capo e leggermente inferiore allo spazio interorbitale. 
Depressione sulla parte superiore del capo assai marcata e larga, più 
ristretta alFindietro, coperta di squame. Branchiospine assenti. Pedun- 
colo codale non carenato. 14 raggi dorsali, 16 anali; origine della dorsale 
leggermente posteriore a quella dell’anale. Codale tronca, ma con l’an- 
golo superiore arrotondato. Questo Belonide, noto nei mari dell’Indo- 
nesia, Filippine e Nuova Guinea, sembra essere raro. 

Exocoetidae 

Exocoetus volitans L. 

Weber e Beaufort, 1922, p. 177, f. 62. 

Salawati. 2 es. (c.e. 38317). L.M. D’Albertis, 1872. 

Cypselurus poecilopterus (Val.) 

Weber e Beaufort, 1922, p. 186, f. 63. 

Amberbaki. 1 es. (c.e. 13996). L.M. D’Albertis, 1872. 

SYNGNATHIFORMES 

In accordo con diversi altri AA., consideriamo gli Aulostomoidei 
(Aulostomidae, Centriscidae) e i Syngnathoidei ( Solenichthyidae , Syn- 
gnathidae) come sottordini di un unico ordine. 
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Aulostomidae 

Aulostomus chinensis (L.) 

Wheeler, 1955, p. 616. 

Salawati. 2 es. (c.e. 38041). L.M. D’Albertis, 1872. 

Centriscidae 

Centriscus scutatus L. 

Weber e Beaufort, 1922, p. 22, f. 8 e 11. 

Sorong. 14 es. (c.e. 37777). L.M. D’Albertis, 1872. 

Aeoliscus strlgatus (Gthr) 

Weber e Beaufort, 1922, p. 20, f. 10. 

Baia di Geelwink. 7 es. (c.e. 38283). A. Bruijn, 1875. 

Solenichthyidae 

Solenichthys cyanopterus (Blkr) 

Weber e Beaufort, 1922, p. 26, f. 13 ( Solenostomus cyanopterus ). 

Beagle bay. 1 es. (c.e. 14057). L. Loria, 1890. 

Syngnathidae 

Syngnathoides biaculeatus (Bloch) 

Weber e Beaufort, 1922, p. 40, f. 18-19. 

Salawati. 3 es. (c.e. 39646). L.M. D’Albertis, 1872. 

Sorong. 1 es. (c.e. 37762). L.M. D’Albertis, 1872. 

Port Moresby. 2 es. (c.e. 38003). L. Loria, 1890. 

Upuli. 1 es. (c.e. 37787). L. Loria, 1890. 

Hula. 3 es. (c.e. 37797). L. Loria, 1891. 

Solegnathus ? sp. 

Potrebbe appartenere a questo genere un piccolo Singnatide (c.e. 
38331) di Upuli (L. Loria, 1890), che per la sua condizione giovanile 
e per la mancanza di materiale comparativo non può essere identificato 
esattamente. 

Misura 76,5 mm ed ha corpo non compresso, a sezione esagonale 
nel tronco (17 segmenti), quadrangolare nella coda (circa 44 segmenti); 
questa è assottigliata e prensile, priva di pinna. Sul tronco le carene 
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formano al termine di ogni articolo una breve spina volta indietro; 
sulla coda le spine sono appena accennate nella sola parte superiore. 
Capo in linea col tronco, lungo circa 1/5 del totale. Muso lungo 1,5 
la parte postorbitale del capo. Nuca poco elevata. Breve tubercolo co- 
nico, rivolto infuori, sul margine anteriore dell’orbita. Opercolo con 
linee rilevate irradianti. Dorsale con una trentina di raggi e base non 
elevata. 

Munro (1958) non cita alcun Solegnathus nei mari della Nuova 
Guinea, mentre cinque specie sono conosciute in quelli dell’Australia. 

Doryichthys brachyurus (Blkr) 

Weber e Beaufort, 1922, p. 44, f. 21 (Microphis brachyurus). 

Salawati. 4 es. (c.e. 38292). L.M. D’Albertis, 1872. 

Andai. 3 es. (c.e. 38332). L.M. D’Albertis, 1872. 

Corythoichthys intestinalis (Rams.) (Fig. 5) 

Herald, 1953, p. 267, f. 44. 

Salawati. 2 es. (c.e. 38044). L.M. D’Albertis, 1872. 

Baia di Geelwink. 1 es. (c.e. 39818). O. Beccari, 1875. 

Upuli. 1 es. (c.e. 38073). L. Loria, 1890. 

Il citato A. compì la revisione delle poche specie indo-pacifiche di 
questo genere di Singnatidi (cinque, di cui due distinte in due sotto- 
specie). Dalla forma nominale di C. intestinalis , egli separò C.i. waitei 
(Jord. Seale) perchè in questa gli anelli del tronco sono di solito 16, 
in quella di solito 17. La sottospecie waitei si trova nel Pacifico centrale 
e raggiunge l’Australia e la Nuova Guinea; più ad occidente sarebbe 
sostituita dalla sottospecie nominale. Gli anelli del tronco sono 17 nei 
due individui (<$ $) di Salawati e in quello (c£) di Geelwink, 15 in quello 
(?) di Upuli; ciò concorda con quanto sopra, poiché il numero di anelli 
risulta maggiore nelle località situate più a ovest e minore in quella 
situata più a est. V’è motivo di ritenere che la predetta, lieve differen- 
ziazione a base meristica debba piuttosto intendersi come un gradiente 
(« cline ») che si manifesta secondo la longitudine, con aumento del 
numero di anelli del tronco procedendo da oriente a occidente. 

Lo studio di questa specie ha condotto a rivedere parecchi altri 
Singnatidi esistenti in Museo e cioè un Corythoichthys fascia tus (Gray) 
di Sarawak (Borneo: G. Doria e O. Beccari, 1867), sette Syngnathus 
conspicillatus Jen. di Gesser (Is. Molucche: O. Beccari, 1873) e sette 
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di Amboina (Is. Molucche: O. Beccari, 1874). Essi sono tutti da attri- 
buirsi a C. intestinalis ed hanno sempre 17 anelli del tronco; soltanto 
in uno di Amboina se ne contano 18. Come dimostrano gli uniti disegni, 
l’ornamentazione laterale del capo presenta una notevole variabilità, 






Fi g. 5 - Variazioni nel disegno laterale del capo di Corythoichthys intestinalis (Rams.). 
A, Salawati. B, Baia di Geelwink. C, Upuli. D-E, Amboina. F, Gesser. 


in quanto le linee brune differiscono per numero e disposizione a seconda 
degli individui; quella situata a livello del margine oculare inferiore è 
sempre la più evidente. Le altre linee sono raramente continue dall’oc- 
chio al margine opercolare, così da ripetere quanto si osserva nella fi- 
gura di Herald ; invece, esse sono di regola interrotte nella zona mediana, 
risultandone un gruppo di linee sulla parte posteriore dell’opercolo e 
alcune linee o punti presso l’occhio. In nessun caso, comunque, si os- 
serva nel nostro materiale il caratteristico disegno di C. flavofasciatus 
(Rupp.) - col quale C. intestinalis fu a lungo confuso - consistente in 
due sole e ben marcate linee longitudinali che decorrono ai lati del capo. 
Anche sulla sua superficie inferiore, questa parte del corpo offre un’or- 
namentazione assai variabile, indipendentemente dal sesso. 

Syngnathus djarong Blkr 

Weber e Beaufort, 1922, p. 79. 

Salawati. 1 es. (c.e. 38291). L.M. D’Albertis, 1872. 
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Syngnathus spicifer Rùpp. 

Weber e Beaufort, 1922, p. 80, f. 34. 

Andai. 4 es. (c.e. 38333). L.M. D’Albertis, 1872. 

Syngnathus cyanospilus Blkr 

Weber e Beaufort, 1922, p. 83. 

Upuli. 2 es. (c.e. 38036). L. Loria, 1890. 

Hippocampus kuda Blkr 

Weber e Beaufort, 1922, p. 110. 

Salawati. 1 es. (c.e. 38080). L.M. D’Albertis, 1873. 

Sorong. 3 es. (c.e. 37764). L.M. D’Albertis, 1872. 

Katau. 2 es. (c.e. 38081). L.M. D’Albertis, 1876. 

Baia di Geelwink. 1 es. (c.e. 38281). A. Bruijn, 1875. 

Baia di Geelwink. 1 es. (non conservato). O. Beccari, 1875. 

BERYCIFORMES 

Holocentridae 

Holocentrus sammara (Forsk.) 

Weber e Beaufort, 1929, p. 233. 

Upuli. 1 es. (c.e. 37789). L. Loria, 1890. 

Holocentrus spinifer (Forsk.) 

Weber e Beaufort, 1929, p. 235. 

Samarai. 2 es. (c.e. 38386). L. Loria, 1890. 

Holocentrus bleekeri Web. 

Weber e Beaufort, 1929, p. 237. 

Upuli. 1 es. (c.e. 37790). L. Loria, 1890. 

Holocentrus diadema Lac. 

Weber e Beaufort, 1929, p. 238. 

Upuli. 2 es. (c.e. 37791). L. Loria, 1890. 
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Holocentrus ruber (Forsk.) 

Weber e Beaufort, 1929, p. 244. 

Baia di Geelwink. 1 es. (c.e. 38273). A. Bruijn, 1875. 

Baia di Geelwink. 1 es. (c.e. 39620). O. Beccari, 1875. 

Rorido. 5 es. (c.e. 38423). O. Beccari, 1875. 

Sorong. 1 es. (c.e. 38072). L.M. D’Albertis, 1872. 

Katau. 1 es. (c.e. 39631). L.M. D’Albertis, 1876. 

Holocentrus violaceus Blkr 

Weber e Beaufort, 1929, p. 246. 

Upuli. 1 es. (c.e. 37798). L. Loria, 1890. 

Myripristis murdjan (Forsk.) 

Weber e Beaufort, 1929, p. 259. 

Baia di Geelwink. 1 es. (c.e. 39637). O. Beccari, 1875. 

Nuova Guinea merid. 1 es. (c.e. 38312). L.M. D’Albertis, 1875. 
Samarai. 2 es. (c.e. 39636). L. Loria, 1890. 

PERCIFORMES 

Sphyraenidae 

Sphyraena barracuda (Walb.) 

Schultz, 1953 b, p. 283, tav. 23 A. 

Katau. 8 es. (c.e. 38032). L.M. D’Albertis, 1876. 

Questi pesci sono in età giovanile (lungh. 100 mm circa) e per le 
loro condizioni non possono essere determinati con piena sicurezza. 

Atherinidae 

Tutte le specie qui enumerate appartengono al caratteristico gruppo 
neo-guineense ed australiano che fa capo al gen. Melanotaenia e che 
venne considerato ora come una sottofamiglia di Aterinidi, ora come 
famiglia a sè. Pur non tacendo che questa seconda interpretazione ci 
appare ben sostenibile, preferiamo attenerci alla prima, che ha trovato 
finora il maggior consenso da parte degli ittiologi: basti ricordare Re- 
gan (1914) e Schultz (1948). Anche la suddivisione in generi ha subito 
variazioni notevoli a seconda degli AA. 
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Melanotaenia goldiei (Macl.) 

Perugia, 1894, p. 548 {Aristeus Goldiei). 

Weber e Beaufort, 1922, p. 304 ( Rhombatractus goldiei). 

Haveri. 3 es. (c.e. 12694). L. Loria, 1892. 

Nematocentris rubrostriatus (Rams. Og.) 

Perugia, 1894, p. 549 {Aristeus Loriae). 

Weber e Beaufort, 1922, p. 97, f. 665. {Amneris rubrostriatus). 

Inawi. 9 es. (c.e. 12695: sintipi di A. Loriae). L. Loria, 1892. 

Dopo avere ricevuto in esame uno di questi esemplari, Munro ci 
comunicò {in litt.) che A. Loriae è sinonimo di N. rubrostriatus. Regan 
(1914, tav. XXXI f. 3) presentò un’ottima figura della specie, col 
nome di Anisocentrus rubrostriatus . 

Chilatherina sentaniensis (Web.) 

Weber, 1908, p. 235, tav. XI f. 3 {Rhombatractus sentaniensis). 

Weber e Beaufort, 1922, p. 309, f. 82. 

Lago Sentani. 3 es. (c.e. 408-10: paratipi). Spediz. Olandese alla Nuova 
Guinea, 1903. Ricevuti dal Museo di Amsterdam, 1911. 

Apogonidae 

Apogon beauforti Web. 

Weber, 1908, p. 246, tav. XIII f. 4. 

Lago Sentani. 2 es. (c.e. 411-12: paratipi). Spediz. Olandese alla Nuova 
Guinea, 1903. Ricevuti dal Museo di Amsterdam, 1911. 

Apogon brachygrammus (Jenk.) 

Fowler e Bean, 1930, p. 12 {Apogonichthys brachygrammus). 

Upuli. 1 es. (c.e. 38010). L. Loria, 1890. 

La bocca e le camere branchiali di questo piccolo percoide (lungh. 
30 mm) sono piene di uova. Benché largamente diffuso nel Pacifico 
(Borneo, Filippine, Formosa, Hawai) e noto anche nell’oceano Indiano 
occidentale (dal Natal al Kenya), questo Apogonide non venne ancora 
segnalato presso la Nuova Guinea. A giudicare dalla figura a colori pub- 
blicata da Smith (1961, tav. 48 C), il corpo è verde, mentre le pinne 
sono rossastre con punti neri. Nessuno dei varii generi ai quali A. bra- 
chygrammus fu attribuito ( Fowleria , Apogonichthys, Foa ) è da ritenersi 
valido; Schultz (1940) li enumerò tutti fra i sinonimi di Apogon. Tra 



Apogon dammermani Web. Beauf. Rorido. 
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i caratteri specifici, sono da menzionare la linea laterale incompleta e 
la pinna codale arrotondata. 

Apogon dammermani Web. Beauf. (Fig. 6) 

Weber e Beaufort, 1929, p. 338. 

Rorido. 3 es. (c.e. 38426). O. Beccari, 1875. 

Per quanto sappiamo, si conosceva finora soltanto l’olotipo, pro- 
veniente dalla Nuova Guinea settentrionale e conservato nel Museo di 
Amsterdam, dove l’abbiamo esaminato. I nostri esemplari, lunghi 
55-60 mm, presentano rispetto ad esso qualche differenza, ossia: dia- 
metro oculare compreso 2,5 nella lunghezza del capo (anziché poco 
più di 3) ed equivalente al doppio del muso (anziché 1 e 1/3), spazio 
interorbitale pari a 3/4 dell’occhio (anziché quasi uguale), mandibola 
leggermente prominente, mascellare terminante poco prima del margine 
posteriore dell’occhio (anziché sotto di esso), membrana della prima 
pinna dorsale di colore bruno nella sua parte antero-superiore. Gli altri 
caratteri sono i seguenti. Altezza massima del corpo uguale alla lunghezza 
del capo, entrambe comprese circa 2,6 nella lunghezza standard; bande 
di denti villiformi sulle mascelle e sul vomere; preopercolo con margine 
dentellato e cresta liscia; squame grandi e ctenoidi, 26 2/7 sulla linea 
laterale; raggi dorsali VI-1.9, anali II. 8; codale arrotondata; altezza 
minima del peduncolo codale pressoché uguale alla parte postorbitale 
del capo; colore (in alcool) brunastro uniforme. 

Apogon hyalosoma Blkr 

Weber e Beaufort, 1929, p. 341. 

Andai. 1 es. (c.e. 38334). L.M. D’Albertis, 1872. 

Rorido. 1 es. (c.e. 38425). O. Beccari, 1875. 

Apogon novemfasciatus Cuv. 

Weber e Beaufort, 1929, p. 302. 

Rorido. 6 es. (c.e. 38424). O. Beccari, 1875. 

Waigeu. 2 es. (c.e. 39692). O. Beccari, 1875. 

Questa specie ed altre affini furono oggetto di non poche confu- 
sioni. Munro (1958) citò nella Nuova Guinea Lovamia cooki (Mach), 
considerandone sinonimo A. novemfasciatus. Con quest’ultimo nome 
preferiamo designare il nostro materiale, che ben risponde alla defini- 


PESCI DELLA NUOVA GUINEA 


41 


zione della specie data da Lachner (1953). Individui delle Isole Saio- 
mone furono descritti da Rofen (1958). 

Apogon gjellerupi Web. Beauf. 

Perugia, 1894, p. 547 (A. hyalosoma, nec Bleeker). 

Weber e Beaufort, 1929, p. 285. 

Inawi, f. S. Giuseppe. 3 es. (c.e. 39668). L. Loria, 1892. 

La determinazione fatta da Perugia dev’essere evidentemente cor- 
retta. Questa specie è endemica nei fiumi della Nuova Guinea. Il ma- 
teriale che la rappresenta nel Museo di Genova non è in buone condi- 
zioni e differisce dalla descrizione di Weber e Beaufort perchè lo spazio 
interorbitale non è inferiore al diametro oculare, ma lo eguaglia, e perchè 
il mascellare termina al disotto del margine oculare posteriore invece di 
estendersi oltre. Lungh. 102-135 mm; raggi dorsali V-I.10; anali II. 9; 
linea laterale con circa 45 squame; colore bruno chiaro uniforme senza 
tracce di bande oscure. 


Centropomidae 

Lates calcarifer (Bloch) 

Fowler e Bean, 1930, p. 177. 

Nuova Guinea merid. 1 es. (c.e. 38022). L.M. D’Albertis, 1875. 

Psammoperca waigiensis (Cuv.) 

Fowler e Bean, 1930, p. 179. 

Andai. 1 es. (c.e. 38058). L.M. D’Albertis, 1872. 

Ambassidae 

Ambassis miops Gthr 

Weber e Beaufort, 1929, p. 408. 

Andai. 2 es. (c.e. 38349). L.M. D’Albertis, 1872. 

Ambassis gulliveri (Cast.) 

Weber e Beaufort, 1929, p. 403, f. 97 (A. gigas). 

Katau. 3 es. (c.e. 38336). L.M. D’Albertis, 1876. 

F. Fly. 3 es. (c.e. 37794). L.M. D’Albertis, 1876. 

Lasciamo questo Percoide nel gen. Ambassis , mentre altri AA. lo 
separarono, attribuendolo ad Acanthoperca (Whitley, 1938) o a Pa - 
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rambassis (Munro, 1958). La distinzione generica è infatti incerta ed 
anche Schultz (1945) non l’approvò. 

Serranidae 

Cephalopholis pachycentron (Val.) 

Fowler e Bean, 1930, p. 220, f. 9. 

Baia di Geelwink. 3 es. (c.e. 38269). A. Bruijn, 1875. 

Sorong. 1 es. (c.e. 38315). L.M. D’Albertis, 1872. 

Katau. 1 es. (c.e. 39656). L.M. D’Albertis, 1876. 

Is. Goodenough. 1 es. (c.e. 37973). L. Loria, 1890. 

Cephalopholis urodelus (Val.) 

Fowler e Bean, 1930, p. 214. 

Upuli. 1 es. (c.e. 37783). L. Loria, 1890. 

Conebata. 2 es. (c.e. 37800). L. Loria, 1890. 

Epinephelus megachir (Rich.) 

Weber e Beaufort, 1931, p. 45. 

Salawati. 1 es. (c.e. 38051). L.M. D’Albertis, 1872. 

Baia di Geelwink. 1 es. (c.e. 38298). O. Beccari, 1875. 

Epinephelus rhyncholepis (Blkr) 

Weber e Beaufort, 1931, p. 49. 

Andai. 1 es. (c.e. 39580). L.M. D’Albertis, 1872. 

Epinephelus fasciatus (Forsk.) 

Weber e Beaufort, 1931, p. 58. 

Baia di Geelwink. 1 es. (c.e. 39816). O. Beccari, 1875. 

Samarai. 1 es. (c.e. 38384). L. Loria, 1890. 

Epinephelus merra Bloch 

Schultz, 1953 b, p. 343, tav. 25 A. 

Waigeu. 3 es. (c.e. 39696). O. Beccari, 1875. 

Upuli. 1 es. (c.e. 38004). L. Loria, 1890. 

Beagle bay-Wolverine pass. 2 es. (c.e. 37749). L. Loria, 1890. Det. 
G.A. Boulenger. 

Samarai. 3 es. (c.e. 38385). L. Loria, 1890. 
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Sul cartellino annesso, probabilmente da Perugia, agli individui 
di Waigeu, lunghi 80-150 mm, si legge « E . hexagonatus Bl. Schn. ». 
Questo nome fu generalmente ritenuto sinonimo di E. merra , ma Schultz 
(loc. cit.) affermò trattarsi di specie diverse: in E. merra non esistono 
macchie nere lungo il dorso e le pinne pettorali sono interamente co- 
sparse di macchiette brune. Sono questi i caratteri da noi rilevati sul 
materiale del museo, proveniente sia dalla Nuova Guinea, sia dalle 
Molucche e dal mar Rosso; E . hexagonatus non risulta quindi presente 
nella collezione genovese. Anche Randall e Brock (1960) precisarono 
la separazione fra le predette specie; in individui delle isole della Società 
essi riscontrarono pure differenze nel numero di branchiospine e di 
raggi pettorali. 


Epinephelus tauvina (Forsk.) 

Weber e Beaufort, 1931, p. 64, f. 7. 

Rorido. 1 es. (c.e. 39657). O. Beccari, 1875. 

Epinephelus coeruleopunctatus (Bloch) 

Weber e Beaufort, 1931, p. 66. 

Rorido. 1 es. (c.e. 38412). O. Beccari, 1875. 

Corrisponde alla specie citata da Munro (1958) col nome di E. 
hoevenii (Blkr). 


Epinephelus fusco-guttatus (Forsk.) 

Weber e Beaufort, 1931, p. 68. 

Baia di Geelwink. 1 es. (c.e. 38304). O. Beccari, 1875. 

Therapon jarbua (Forsk.) 

Weber e Beaufort, 1931, p. 147, f. 26 (5). 

Salawati. 5 es. (c.e. 38055). L.M. D’Albertis, 1872. 

Andai. 2 es. (c.e. 38364). L.M. D’Albertis, 1872. 

Beagle bay-Wolverine pass. 1 es. (c.e. 37760). L. Loria, 1890. 

Baia Lina. 1 es. (c.e. 39626). L. Loria, 1890. 

Nuova Guinea. 1 es. (c.e. 38325). L. Loria, 1890. 

. Secondo Marshall (1952) Th . servus (Bloch), da molti AA. ri- 
tenuto sinonimo di Th. jarbua , se ne distingue per le squame più pic- 
cole e più numerose. In base ai dati meristici riferiti da detto A., i pre- 
senti individui, lunghi 27-165 mm, sono tutti da considerarsi come Th. 
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jarbua , poiché possiedono 8 serie di squame sul preopercolo, circa 85 
squame in serie longitudinale immediatamente al disopra della linea 
laterale, 12/25 squame in serie trasversale. 

La posizione sistematica dei generi Therapon , Pelates , Helotes è 
tuttora incerta. A seconda degli AA. essi vennero riuniti in una famiglia 
a sé ( Theraponidae ), oppure inclusi fra i Lutjanidi o i Serranidi: per ora, 
quest’ultima procedura sembra essere la migliore. 

Therapon theraps Cuv. 

Weber e Beaufort, 1931, p. 145, f. 26 (1-4). 

Baia Lina. 2 es. (c.e. 39628). L. Loria, 1889. 

Is. Goodenough. Molti es. (c.e. 37755). L. Loria, 1890. Det. G.A. 
Boulenger. 


Therapon cancellatus Cuv. 

Weber e Beaufort, 1931, p. 151, f. 27. 

Andai. 1 es. (c.e. 38062). L.M. D’Albertis, 1872. 

Pelates quadrilineatus (Bloch) 

Weber e Beaufort, 1931, p. 161. 

Nuova Guinea merid. 2 es. (c.e. 38019). L.M. D’Albertis, 1875. 

PSEUDOCHROMIDAE 

Pseudochromis fuscus M. Tr. 

Fowler, 1931, p. 28. 

Upuli. 1 es. (c.e. 38006). L. Loria, 1890. 

Plesiops corallicola Blkr. 

Inger, 1955, p. 266, f. la, 2b,c, 3c. 

Rorido. 3 es. (c.e. 38434). O. Beccari, 1875. 

Waigeu. 2 es. (c.e. 39698). O. Beccari, 1875. 

Lutjanidae 

Tutta una ricca serie di tipici Percoidi presenta notoriamente gravi 
difficoltà per la sua classificazione, in quanto non è agevole stabilirne 
le relazioni e distribuirli in famiglie. Nel complesso dei loro caratteri 
si rileva una tale variabilità e gradazione, da non riuscire a delimitare 
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chiaramente quelle famiglie che per tradizione furono ammesse, sia pure 
con discordanze fra i diversi AA. : Lutjanidae , Pomadasyidae , Penta - 
podidae , Nemipteridae> Gaterinidae , Lethrinidae . Per tale motivo, alcuni 
ittiologi fra cui Schultz (1953 b) preferirono intendere i Lutjanidi in 
senso molto largo, riunendo in questo gruppo un buon numero di ge- 
neri. Considerato come questi presentino indubbiamente differenze 
cospicue e siano raggruppabili in vario modo, a seconda del valore at- 
tribuito ai singoli caratteri, riteniamo provvisoria una simile procedura, 
alla quale tuttavia ci atteniamo oggi, sino a che future ricerche abbiano 
precisato quante e quali famiglie siano da riconoscersi in base a sicuri 
criterii morfologici e biologici. 

Non è fuori luogo additare qui i fondamentali caratteri che con- 
sentono l’attuale associazione di numerosi e svariati Percoidi distribuiti 
essenzialmente nelle zone litorali e calde di tutti gli oceani. Bocca ter- 
minale, bassa, orizzontale. Premascellari assai protrattili. Mascellare 
nascosto, a bocca chiusa, sotto il preorbitale. Vomere e palatini muniti 
o no di denti. Preopercolo con margine dentellato o no. Opercolo prov- 
visto o no di 1-2 spine. 4 branchie; pseudobranchia presente. Squame 
cicloidi o ctenoidi, presenti o assenti sul capo. Pinna dorsale unica, ta- 
lora incisa o doppia. Anale con tre raggi spiniformi. Codale concava o 
biloba. Ventrali con formula 1.5 e dotate di squama ascellare. 24 ver- 
tebre. Vescica natatoria semplice o biloculare. Ciechi pilorici in piccolo 
numero. 


Lutjanus johni (Bloch) 


Weber e Beaufort, 1936, p. 244. 

Salawati. 3 es. (c.e. 38079). L.M. D’Albertis, 1872. 
Amberbaki. 1 es. (c.e. 37805). L.M. D’Albertis, 1872. 


Lutjanus argentimaculatus (Forsk.) 
Weber e Beaufort, 1936, p. 246. 


Sorong. 1 es. (c.e. 38402). L.M. D’Albertis, 1872. 
Andai. 1 es. (c.e. 38401). L.M. D’Albertis, 1872. 


Lutjanus kasmira (Forsk.) 
Weber e Beaufort, 1936, p. 256. 

Andai. 1 es. (c.e. 38063). L.M. D’Albertis, 1872. 
Baia di Geelwink. 1 es. (c.e. 38275). A. Bruijn, 1875. 


Ann. del Civ. Mus. di St . Nat., Voi. LXXV 
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Lutjanus rufolineatus (Val.) 

Weber e Beaufort, 1936, p. 259. 

Rorido. 1 es. (c.e. 38427). O. Beccari, 1875. 

Lutjanus gibbus (Forsk.) 

Weber e Beaufort, 1936, p. 263. 

Salawati. 1 es. (c.e. 38050). L.M. D’Albertis, 1872. 

Andai. 1 es. (c.e. 38348). L.M. D’Albertis, 1872. 

Lutjanus fulviflamma (Forsk.) 

Weber e Beaufort, 1936, p. 270. 

Waigeu. 1 es. (c.e. 39694). O. Beccari, 1875. 

Lutjanus semicinctus Quoy Gaim. 

Weber e Beaufort, 1936, p. 275. 

Waigeu. 4 es. (c.e. 39693). O. Beccari, 1875. 

Lutjanus vaigiensis (Quoy Gaim.) 

Weber e Beaufort, 1936, p. 279. 

Andai. 10 es. (c.e. 38328). L.M. D’Albertis, 1872. 

Per le marcate bande brune longitudinali che li adornano, questi 
piccoli Lutiani (lungh. 38-55 mm) sono simili a quelli raffigurati da 
Fowler (1931, p. 124, f. 12) col nome di L. flavipes (Val.). Anche gli 
altri caratteri concordano con quelli additati da questo A. per L. flavipes , 
che Weber e Beaufort (loc. cit.) considerano sinonimo di L. vaigiensis. 
Munro (1958) ricorda questa specie in diverse località della Nuova 
Guinea. Allo stato adulto essa acquista una colorazione molto diversa. 

Lutjanus decussatus (Cuv.) 

Weber e Beaufort, 1936, p. 285. 

Salawati. 1 es. (c.e. 38053). L.M. D’Albertis, 1872. 

Caesio erythrogaster (Cuv.) 

Weber e Beaufort, 1936, p. 298. 

Salawati. 1 es. (non conservato). L.M. D’Albertis, 1872. 

Di questa specie esistono in collezione esemplari di Singapore e 
di Somerset (Australia sett.). 


PESCI DELLA NUOVA GUINEA 


47 


Scolopsis bilineatus (Bloch) 

Weber e Beaufort, 1936, p. 339. 

Andai. 1 es. (c.e. 38086). L.M. D’Albertis, 1872. 

Katau. 1 es. (c.e. 38087). L.M. D’Albertis, 1876. 

Nuova Guinea merid. 1 es. (c.e. 38088). L.M. D’Albertis, 1876. 

Scolopsis leucotaenia (Blkr) 

Weber e Beaufort, 1936, p. 329. 

Katau. 1 es. (c.e. 38031). L.M. D’Albertis, 1876. 

Scolopsis margaritifer (Cuv.) 

Weber e Beaufort, 1936, p. 328. 

Baia di Geelwink. 1 es. (c.e. 39629). O. Beccari, 1875. 

Samarai. 1 es. (c.e. 38389). L. Loria, 1890. 

Scolopsis temporalis (Cuv.) 

McCulloch, 1921, p. 469, tav. XL f. 3. 

Katau. 1 es. (c.e. 38367). L.M. D’Albertis, 1876. 

Di questo Lutianide, noto nei mari dell’Indonesia e dell’Oceania, 
compreso il Queensland, il citato A. presentò un’ottima figura. Il nostro 
esemplare corrisponde, per i suoi caratteri, alla sua descrizione, mentre 
si scosta da quella di Weber e Beaufort (1936) perchè la regione tem- 
porale e quella sopra-oculare posteriore sono rivestite di squame; inoltre, 
non è rimasta traccia di anello temporale violetto. I lobi della pinna 
codale sono molto acuti e i raggi esterni tendono a prolungarsi a guisa 
di filamento: quello superiore è più sviluppato. Lungh. 192 mm; 46 
squame sulla linea laterale: 4 e 1/2 al disopra, 18 al disotto in serie obli- 
qua dalle spine dorsali mediane all’origine dell’anale; sei serie di squame 
sul preopercolo; raggi dorsali X.9, anali III. 7. 

Monotaxis grandoculis (Forsk.) 

Weber e Beaufort, 1936, p. 350, f. 73. 

Samarai. 1 es. (c.e. 38378). L. Loria, 1890. 

Pentapus canmus (Cuv.) 

Weber e Beaufort, 1936, p. 382. 

Salawati. 2 es. (c.e. 38043). L.M. D’Albertis, 1872. 

Baia di Geelwink. 1 es. (c.e. 39806). O. Beccari, 1875. 
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Pomadasys argyreus (Cuv.) 

Weber e Beaufort, 1936, p. 406. 

Samarai. 1 es. (c.E. 39655). L. Loria, 1890. 

Alcuni AA., come Blegvad (1944), ritennero questa specie iden- 
tica alla seguente, ma le figure pubblicate da Munro (1955, ff. 430-31) 
ben ne dimostrano il diverso aspetto. In P. argyreus il profilo superiore 
del capo è più convesso, il preorbitale è più alto, la pinna dorsale è priva 
di macchie, le branchiospine inferiori sono 15 anziché 12. 


Pomadasys hasta (Bloch) 

Weber e Beaufort, 1936, p. 402, f. 78. 

Nuova Guinea merid. 2 es. (c.E. 38024). L.M. D’Albertis, 1875. 
Katau. 1 es. (c.E. 39651). L.M. D’Albertis, 1876. 


Pomadasys maculatus (Bloch) 

Weber e Beaufort, 1936, p. 400. 

Baia Lina. 1 es. (c.E. 39625). L. Loria, 1889. 


Diagramma pictum (Thunb.) 

Smith, 1962, p. 472, f. 1-2, tav. 69 D. 

Nuova Guinea. 1 es. (c.E. 38324). L. Loria, 1890. 

A differenza di gran parte dei più recenti AA., che riuniscono que- 
sta specie e le tre seguenti in uno stesso genere ( Plectorhinchus Lac.), 
Smith (loc. cit.) distingue Diagramma Oken e Gaterin Forsk. Ci uni- 
formiamo alla sua procedura, che appare corretta tanto dal punto di 
vista tassonomico quanto da quello nomenclatoriale. 


Gaterin chaetodonoides Lac. 

Smith, 1962, p. 482, tav. 72 f. A-B. 

Salawati. 1 es. (c.E. 38054). L.M. D’Albertis, 1872. 

Samarai. 1 es. (c.E. 39586). L. Loria, 1889. 

Il primo di questi esemplari presenta la caratteristica livrea gio- 
vanile, con larghe aree bianche fra le zone brune, aree che includono 
punti bruni sparsi; si veda l’ottima foto a colori di Herald (1961, p. 74). 
Il secondo esemplare è invece adulto, macchiettato di bruno. 
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Gaterin orientalis (Bloch) 

Smith, 1962, p. 486, f. 15, tav. 69 B-C. 

Samarai. 1 es. (c.e. 39635). L. Loria, 1889. 

Gaterin niger (Cuv.) 

Smith, 1962, p. 490, f. 17-18 (G. nigrus). 

Nuova Guinea merid. 1 es. (c.e. 38018). L.M. D’Albertis, 1875. 
Baia di Geelwink. 1 es. (c.e. 39817). O. Beccari, 1875. 

Lethrinus ornatus Val. 

Weber e Beaufort, 1936, p. 447. 

Salawati. 1 es. (c.e. 39615). L.M. D’Albertis, 1872. 

Lethrinus nebulosus (Forsk.) 

Weber e Beaufort, 1936, p. 453. 

Nuova Guinea merid. 1 es. (c.e. 39619). L.M. D’Albertis, 1875. 

Kyphosidae 

Kyphosus cinerascens (Forsk.) 

Fowler, 1933, p. 211. 

Andai. 1 es. (c.e. 38057). L.M. D’Albertis, 1872. 

Lobotidae 

Lobotes surinamensis (Bloch) 

Fowler, 1931, p. 44. 

Salawati. 1 es. (c.e. 38049). L.M. D’Albertis, 1872. 

Datnioides quadrifasciatus (Sev.) 

Weber e Beaufort, 1936, p. 462, f. 92. 

Nuova Guinea sett. 1 es. (c.e. 37780). L.M. D’Albertis, 1872. 

Mullidae 

Upeneus vittatus (Forsk.) 

Lachner, 1954, p. 516, tav. 13, f. E. 

Salawati. 2 es. (c.e. 38045). L.M. D’Albertis, 1872. 

Baia di Geelwink. 1 es. (c.e. 38301). O. Beccari, 1875. 
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Parupeneus trifasciatus (Lac.) 

Weber e Beaufort, 1931, p. 382, f. 78. 

Amberbaki. 1 es. (c.e. 37806). L.M. D’Albertis, 1872. 

Andai. 1 es. (c.e. 38056). L.M. D’Albertis, 1872. 

Baia di Geelwink. 1 es. (non conservato). O. Beccari, 1875. 

Samarai. 1 es. (c.e. 39653). L. Loria, 1890. 

SCIAENIDAE 

Pseudosciaena axillaris (Cuv.) 

Weber e Beaufort, 1936, p. 511. 

Katau. 1 es. (c.e. 39701). L.M. D’Albertis, 1876. 

Baia Lina. 2 es. (c.e. 39627). L. Loria, 1889. 

Pseudosciaena soldado (Lac.) 

Weber e Beaufort, 1936, p. 520. 

Nuova Guinea merid. 1 es. (c.e. 39618). L.M. D’Albertis, 1875. 

Collichthys novae-guineae Nich. 

Nichols, 1950, p. 1. 

F. Fly. 3 es. (c.e. 38440). L.M. D’Albertis, 1876. 

Questi piccoli pesci (lungh. 33-48 mm) furono determinati da 
E. Trewavas, secondo la quale (in litt.) l’inclusione nel gen. Collichthys 
è da ritenersi provvisoria. La specie, di piccola statura, fu scoperta nel 
fiume Merauke; la sua posizione nell’uno o nell’altro genere di Scienidi 
verrà definita dalla predetta studiosa nel corso delle sue attuali ricerche. 

SlLLAGINIDAE 

Sillago ciliata Cuv. 

Fowler, 1933, p. 428. 

Nuova Guinea merid. 2 es. (c.e. 38020). L.M. D’Albertis, 1875. 

Leiognathidae 

Ove si annetta a questa famiglia un largo significato, cioè vi si 
includano Leiognathus , Gerres e i generi affini, viene a cadere il problema 
del doppio uso del nome « Gerridae» in Ittiologia e Entomologia e la 
necessità di sostituirlo, in campo ittiologico, con « Gerreidae» (Bailey 
e Moore, 1963). 
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Leiognathus fasciatus (Lac.) 

Weber e Beaufort, 1931, p. 320. 

Salawati. 3 es. (c.e. 38040). L.M. D’Albertis, 1872. 

Rorido. 1 es. (c.e. 38416). O. Beccari, 1875. 

Baia di Geelwink. 2 es. (c.e. 39802). O. Beccari, 1875. 

Gazza minuta (Bloch) 

Weber e Beaufort, 1931, p. 339, f. 71-72. 

Rorido. 2 es. (c.e. 38415). O. Beccari, 1875. 

Nuova Guinea merid. 5 es. (c.e. 38013). L.M. D’Albertis, 1875. 

Gerres abbreviatus Blkr 

Fowler, 1933, p. 232, f. 14. 

Salawati. 6 es. (c.e. 38077). L.M. D’Albertis, 1872. 

Baia di Geelwink. 1 es. (c.e. 39589). O. Beccari, 1875. 

Gerres oyena (Forsk.) 

Fowler, 1933, p. 236. 

Salawati. 1 es. (c.e. 39588). L.M. D’Albertis, 1872. 

Leptobramidae 

Leptobrama muelleri Stdr. 

Fowler, 1931, p. 64. 

Ratau. 1 es. (c.e. 13641). L.M. D’Albertis, 1876. 

Secondo Tominaga (1965) è questo il solo componente di una 
particolare famiglia, che potrebbe essere affine ai Carangidi. 

Carangidae 

Scomberoides toloo-parah (Rùpp.) 

Weber e Beaufort, 1931, p. 278, f. 54, 56 a ( Chorinemus toloo-parah ). 

Salawati. 2 es. (c.e. 38078). L.M. D’Albertis, 1872. 

Samarai. 1 es. (c.e. 38375). L. Loria, 1890. 

Selar boops (Cuv.) 

Weber e Beaufort, 1931, p. 209, f. 43. 

Salawati. 1 es. (c.e. 38094). L.M. D’Albertis, 1872. 

Andai. 2 es. (c.e. 38067). L.M. D’Albertis, 1872. 
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Caranx sexfasciatus Quoy Gaim. 

Weber e Beaufort, 1931, p. 243. 

Nuova Guinea. 1 es. (c.e. 38287). L. Loria, 1890. 

Le razze di questa specie vennero discusse da Nichols (1938). 

Caranx melampygus Cuv. 

Weber e Beaufort, 1931, p. 248. 

Amberbaki. 1 es. (c.e. 37807). L.M. D’Albertis, 1872. 

Caranx hippos (L.) 

Weber e Beaufort, 1931, p. 257 (C. carangus). 

Rorido. 1 es. (c.e. 38441). O. Beccari, 1875. 

Intendiamo questa specie come tropicopolita, identificando con 
essa C. carangus Bloch a cui il predetto esemplare potrebbe essere at- 
tribuito. Macleay (1883) annoverò come distinte entrambe le specie, 
citando per ciascuna di esse un nome differente usato dagli indigeni. 

Caranx sansun (Forsk.) 

Weber e Beaufort, 1931, p. 254. 

Port Moresby. 1 es. (c.e. 37995). L. Loria, 1890. 

Questo piccolo carangide (lungh. 62 mm) non è determinabile con 
tutta sicurezza e per di più C. sansun potrebbe essere sinonimo di C. 
hippos; considerata l’incertezza al riguardo, preferiamo mantenerlo 
ancora distinto. 


Carangoides armatus (Forsk.) 

Weber e Beaufort, 1931, p. 233. 

Nuova Guinea. 1 es. (c.e. 38288). L. Loria, 1890. 

Trachynotus biochi (Lac.) 

Weber e Beaufort, 1931, p. 286. 

Bara Bara. 1 es. (c.e. 37802). L. Loria, 1890. 

Toxotidae 

Toxotes jaculator (Pali.) 

Fowler e Bean, 1929, p. 30. 

Nuova Guinea merid. 2 es. (c.e. 39617). L.M. D’Albertis, 1875. 
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Monodactylidae 


Monodactylus argenteus (L.) 


Fowler e Bean, 1929, p. 13. 

Katau. 2 es. (c.e. 38347). L.M. D’Albertis, 1875. 


Platacidae 

Platax teira (Forsk.) 

Weber e Beaufort, 1936, p. 185, f. 49 a, 50, 51. 

Nuova Guinea. 1 es. (c.e. 38327). L. Loria, 1890. 


Platax pinnatus (L.) 

Weber e Beaufort, 1936, p. 192, f. 49 c. 

Katau. 1 es. (c.e. 38351). L.M. D’Albertis, 1876. 

Ci atteniamo ai citati AA. nel distinguere queste due specie, nelle 
quali è chiara la diversa forma dei denti: le due cuspidi laterali egua- 
gliano quella centrale in P. teira , mentre sono molto più piccole di essa 
in P. pinnatus. La sistematica di questi caratteristici Percoidi è alquanto 
confusa. Secondo Fowler e Bean (1929) P. teira è identico a P. pin- 
natus , mentre P. orbicularis (Forsk.) ne è distinto; Herre (1953 b) riu- 
nisce tutte e tre le specie col nome di P. orbicularis. Per quanto concerne 
la Nuova Guinea, la letteratura registra numerose citazioni di Platax , 
sotto i tre nomi citati ed altri ancora. 

SCATOPHAGIDAE 

Scatophagus argus (Bloch) 

Fowler e Bean, 1929, p. 35, f. 1. 

Andai. 2 es. (c.e. 38082). L.M. D’Albertis, 1872. 

Nuova Guinea sett. 1 es. (c.e. 37779). L.M. D’Albertis, 1872. 

Nuova Guinea merid. 1 es. (c.e. 38083). L.M. D’Albertis, 1876. 
Nuova Guinea. 2 es. (c.e. 38084). L. Loria, 1890. 

Si osserva la consueta variabilità di colorazione. I due piccoli in- 
dividui N. 38084 (lungh. 28-30 mm) presentano striscie verticali brune, 
per cui ricordano Selenotoca multif asciata (Rich.). 
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CHAETODOXTIDAE 

Chelmon rostratus (L.) 

Weber e Beaufort, 1936, p. 20, f. 8. 

Katau. 1 es. (c.e. 38090). L.M. D’Albertis, 1876. 

Nuova Guinea merid. 1 es. (c.e. 38089). L.M. D’Albertis, 1876. 

Port Moresby. 1 es. (c.e. 38001). L. Loria, 1890. 

Heniochus acuminatus (L.) 

Weber e Beaufort, 1936, p. 37, f. 12. 

Baia di Geelwink. 3 es. (c.e. 38282). A. Bruijn, 1875. . 

Nuova Guinea. 2 es. (c.e. 37998). L. Loria, 1890. 

L'puli. 2 es. (c.e. 36467). L. Loria, 1890. 

Come dimostrano i due esemplari n. 37998, lunghi 45 mm, anche 
a parità di statura il profilo predorsale può variare notevolmente, es- 
sendo diritto o convesso. 

Heniochus varius (Cuv.) 

Weber e Beaufort, 1936, p. 42, f. 13. 

Sorong. 1 es. (c.e. 37775). LAI. D’Albertis, 1872. 

Nuova Guinea merid. 1 es. (c.e. 38346). LAI. D’Albertis, 1875. 

Is. Goodenough. 1 es. (c.e. 37975). L. Loria, 1890. 

Gonochaetodon baronessa (Cuv.) 

Weber e Beaufort, 1936, p. 48, f. 16 (G. trianguluvi). 

Baia di Geelwink. 1 es. (c.e. 38277). A. Bruijn, 1875. 

Circa l’uso del predetto nome specifico, rinviamo a quanto scrisse 
Klausewitz (1955), che correttamente si appellò all’art. 24 a dell’at- 
tuale Codice di Nomenclatura. 

Megaprotodon strigangulus (Gm.) 

Weber e Beaufort, 1936, p. 50, f. 17. 

Samarai. 1 es. (c.e. 38377). L. Loria, 1890. 

Chaetodon ephippium Cuv. 

Weber e Beaufort, 1936, p. 59, f. 19. 

Rorido. 1 es. (c.e. 38407). O. Beccari, 1S75. 
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Chaetodon trifasciatus M. Park 

Weber e Beaufort, 1936, p. 66. 

Rorido. 1 es. (c.e. 38408). O. Beccari, 1875. 

Lo studio dei Chetodonti della Nuova Guinea ha condotto a ri- 
vedere buona parte del materiale che nella raccolta del Museo rappre- 
senta questo genere di Percoidi. Per quanto si riferisce a Ch. trifascia- 
tus , esistono esemplari delle isole Molucche, di Borneo e di Maurizio 
ben rispondenti all’usuale definizione di questa nota specie. Non così 
un Chetodonte di Aden (leg. A. Issel, 1870), il quale era stato identifi- 
cato come Ch . vittatus : questo nome è sinonimo di trifasciatus . Benché 
decolorato, esso lascia ancora scorgere le basilari particolarità di disegno 
che lo fanno attribuire a Ch . melapterus Guich., specie ripetutamente 
citata a Aden, dove è anzi molto comune secondo Fraser-Brunner 
(1951). Questo A. la ritenne non ancora figurata e pubblicò un’ottima 
illustrazione a colori (tav. II f. 2). Il confronto con la figura di Ch. tri- 
fasciatus var. arabica di Steindachner (1902, tav. II, f. 3) dimostra però 
che si tratta del medesimo animale; a torto quindi Weber e Beaufort 
(loc. cit.) compresero la « var. arabica » tra quelle di Ch. trifasciatus 
e ammisero d’altra parte Ch. melapterus come specie distinta e valida. 
È invece evidente che arabicus Stdr 1902 e melapterus Guich. 1862 sono 
la stessa cosa e che il secondo di questi nomi gode di priorità. 

Chaetodon octofasciatus Bloch 
Weber e Beaufort, 1936, p. 72, f. 21. 

Baia di Geelwink. 2 es. (c.e. 38302). O. Beccari, 1875. 

Baia di Geelwink. 3 es. (c.e. 38279). A. Bruijn, 1875. 

Chaetodon aureofasciatus Macleay (Fig. 7) 

Fowler e Bean, 1929, p. 92. 

Katau. 10 es. (c.e. 38316). L.M. D’Albertis, 1876. 

Lungh. 51-83 mm. Corpo ovale, col profilo dorsale più arcuato 
di quello ventrale; la massima altezza equivale a 3/4-4/5 della lunghezza 
standard. In questa il capo è compreso 2, 2/5-3, 1/2; diametro oculare 
poco maggiore del muso e uguale al settore postoculare del capo. Linea 
laterale regolarmente arcuata e terminante presso l’estremità della pinna 
dorsale. Squame disposte in serie non angolose, in numero di 40 circa 
in serie longitudinale; quelle posteriori sono gradatamente più piccole. 
Pinne dorsale (XI. 21-22) e anale (III. 18) posteriormente arrotondate. 
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Pettorali uguali al capo, ventrali appena più lunghe, con spina robusta e 
primo raggio molle proteso oltre l’ano e raggiungente Porigine dell’a- 
nale. Colore (in alcool) bruno; capo e regione preventrale più chiari; 
ogni squama è più chiara nella parte centrale, cosicché vi sono serie 



longitudinali di macchiette, le quali posteriormente divengono più pic- 
cole; tali serie sono più arcuate nella regione dorsale. Una ben evidente 
fascia chiara, con i margini oscuri, decorre dallo spazio predorsale al 
margine dell’interopercolo o lo supera appena; tale fascia è più stretta 
dell’occhio e lo attraversa. Una seconda fascia chiara, meno distinta, si 
dirige obliquamente dall’opercolo verso il ventre, passando per la base 
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della pettorale; solo anteriormente v’è un accenno di margine scuro. 
Sul peduncolo codale si osservano tracce più o meno distinte di due fasce 
oscure, parallele e verticali, separate da uno spazio chiaro; quella che 
sta alla base della codale è più marcata. 

Questa specie, nota finora soltanto presso le coste del Queensland 
(Tipo di Port Darwin), costituisce una novità per la Nuova Guinea. 


Chaetodon lunula (Lac.) 

Weber e Beaufort, 1936, p. 83, f. 25. 

Rorido. 3 es. (c.E. 38409). O. Beccari, 1875. 

Nuova Guinea. 3 es. (c.E. 37997). L. Loria, 1890. 

Il cambiamento di disegno che si manifesta con l’età e che venne 
ricordato da Gosline e Brock (1960), è ben evidente. Nell’individuo 
più piccolo (24 mm) esiste una macchia bruno-nera ben netta all’apice 
postero-superiore della pinna dorsale, che tende successivamente a 
obliterarsi essendo sostituita da una banda verticale. Negli individui di 
maggiori dimensioni (56-61 mm) è diversa anche la colorazione del 
capo, poiché la fascia oscura attraverso l’occhio non si estende sulla 
nuca; questa è invece occupata da una vistosa banda postoculare bianca. 


Chaetodon melanotus Bl. Schn. 

Weber e Beaufort, 1936, p. 87. 

Sorong. 1 es. (c.E. 37769). L.M. D’Albertis, 1872. 

Katau. 1 es. (c.E. 38352). L.M. D’Albertis, 1875. 

Il primo di questi esemplari rappresenta la « var. ocellicauda Cuv. 
Val. », poiché il peduncolo codale è adorno di un ocello nero orlato di 
bianco; altrettanto si osserva in un individuo di Borneo posseduto dal 
Museo. 


Chaetodon kleini (Bloch) 

Weber e Beaufort, 1936, p. 99 ( Anisochaetodon kleini). 

Salawati. 4 es. (c.E. 38329). L.M. D’Albertis, 1872. 

Questa specie e le due seguenti vennero talora attribuite a un 
genere ( Anisochaetodon Klzr) che sarebbe essenzialmente distinto per la 
disuguaglianza delle squame, le quali sono assai più grandi sulla parte 
anteriore del corpo. L’esame di diversi Chaetodon e Anisochaetodon 
ci induce a non accettare una tale separazione generica. 
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Chaetodon vagabundus (L.) 

Weber e Beaufort, 1936. p. 106 ( Anìsochaetodon vagabundus). 

Andai. 1 es. (c.e. 38066). LAI. D’Albertis, 1872. 

Le relazioni fra questa specie e l’affine Ch . pictus (Forsk.) furono 
variamente interpretate. Secondo molti AA., tra cui quelli sopra citati, 
pictus è un sinonimo di vagabundus ; secondo Fraser-Brunner (1951) 
è una sottospecie; secondo Klausewitz (1957 b) è una specie distinta. 
Comunque, tutto il materiale del Museo - proveniente dalla Nuova Gui- 
nea e dalle Molucche - deve senz’altro riferirsi a Ch. vagabundus , pre- 
sentandone la caratteristica colorazione. 

Chaetodon rafflesi (Benn.) 

Weber e Beaufort, 1936, p. 109 ( Anìsochaetodon rafflesi). 

Baia di Geelwink. 1 es. (c.e. 38278). A. Bruijn, 1875. 

Pomacanthus semicirculatus (Cuv.) 

Fraser-Brunner, 1933, p. 563, f. 10. 

Sorong. 2 es. (c.e. 37770). LAI. D’Albertis, 1872. 

Si trovano entrambi nella caratteristica livrea giovanile, quale 
risulta nella splendida foto a colori di Herald (1961, f. 55). 

Centropyge vroliki (Blkr) 

Fraser-Brunner, 1933, p. 593. 

Baia di Geelwink. 1 es. (c.e. 38310). O. Beccari, 1875. 

POMACEXTRIDAE 

Premnas biaculeatus (Bloch) 

Beaufort, 1940, p. 329, f. 41-42. 

Baia di Geelwink. 3 es. (c.e. 38272). A. Bruijn, 1875. 

Rorido. 1 es. (c.e. 38410). O. Beccari, 1875. 

Amphiprion percula (Lac.) 

Schultz, 1953 a, p. 191, tav. 9 f.c. 

Sorong. 3 es. (c.e. 31967). LAI. D’Albertis, 1872. 

Rorido. 3 es. (c.e. 38414). O. Beccari, 1875. 

Baia di Geelwink. 1 es. (c.e. 38274). A. Bruijn, 1875. 

Port Moresby. 1 es. (c.e. 37996). L. Loria, 1890. 
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Amphiprion melanopus Blkr 

Schultz, 1953 a, p. 201, tav. 10 f.E. 

Port Moresby. 1 es. (c.E. 38012). L. Loria, 1890. 

Pomacentrus littoralis Cuv. 

Beaufort, 1940, p. 364. 

Katau. 1 es. (c.E. 38093). L.M. D’Albertis, 1876. 

Pomacentrus chrysopoecilus Schl. Muli. 

Beaufort, 1940, p. 375. 

Waigeu. 3 es. (c.E. 39700). O. Beccari, 1875. 

Rorido. 1 es. (c.E. 39592). O. Beccari, 1875. 

Questo Pomacentride non fu ancora segnalato nei mari della 
Nuova Guinea. 


Pomacentrus tripunctatus Cuv. 

Beaufort, 1940, p. 388. 

Waigeu. 2 es. (c.E. 39702). O. Beccari, 1875. 

Rorido. 4 es. (c.E. 39593). O. Beccari, 1875. 

Ratau. 1 es. (c.E. 38034). L.M. D’Albertis, 1876. 

La presenza o assenza di una macchia nera sulla parte posteriore 
della pinna dorsale o su quella superiore del peduncolo codale sono 
espressione di quella variabilità che si deduce dalle figure pubblicate 
da Bleeker (1877, tav. 406 f. 1-6: P. trilineatus Cuv.) e da Rlausewitz 
(1955, f. 6). 


Pomacentrus notophthalmus Blkr 


Beaufort, 1940, f. 377. 

Rorido. 1 es. (c.e. 39676). O. Beccari, 1875. 


Abudefduf saxatilis vaigiensis (Quoy Gaim.) 
Beaufort, 1940, p. 404. 

Andai. 1 es. (c.e. 38065). L.M. D’Albertis, 1872. 

Baia di Geelwink. 1 es. (c.e. 38368). A. Bruijn, 1875. 
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Abudefduf coelestinus (Cuv.) 

Beaufort, 1940, p. 409. 

Sorong. 2 es. (c.e. 37771). L.M. D’Albertis, 1872. 

Katau. 1 es. (c.e. 38070). L.M. D’Albertis, 1876. 

Is. Goodenough. Molti es. (c.e. 37758). L. Loria, 1890. Det. G.A. 
Boulenger. 


Abudefduf melas (Cuv.) 

Beaufort, 1940, p. 424. 

Katau. 1 es. (c.e. 38092). L.M. D’Albertis, 1876. 

Abudefduf assimilis (Gthr) 

Beaufort, 1940, p. 431. 

Rorido. 5 es. (c.e. 39677). O. Beccari, 1875. 

Abudefduf biocellatus (Quoy Gaim.) 
Beaufort, 1940, p. 436. 

Waigeu. 4 es. (c.e. 39703). O. Beccari, 1875. 


Chromis caeruleus (Cuv.) 


Beaufort, 1940, p. 451, f. 52. 

Upuli. 1 es. (c.e. 38007). L. Loria, 1890. 


Dascyllus trimaculatus (Rupp.) 


Beaufort, 1940, p. 463. 

Salawati. 1 es. (c.e. 38047). L.M. D’Albertis, 1872. 


Dascyllus aruanus (L.) 

Beaufort, 1940, p. 467. 

Sorong. 1 es. (c.e. 31959). L.M. D’Albertis, 1872. 
Amberbaki. 2 es. (c.e. 37803). L.M. D’Albertis, 1872. 

Baia di Geelwink. Molti es. (c.e. 38270). A. Bruijn, 1875. 
Nuova Guinea. 1 es. (c.e. 37999). L. Loria, 1890. 
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Labridae 

Cirrhilabrus cyanopleura (Blkr) 

Beaufort, 1940, p. 23. 

Salawati. 1 es. (c.e. 38330). L.M. D’Albertis, 1872. 

Non ci risulta sia ancora noto fra i Pesci della Nuova Guinea. 


Choerodon anchorago (Bl.) 
Beaufort, 1940, p. 31, f. 8. 

Baia di Geelwink. 1 es. (c.e. 39807). O. Beccari, 1875. 


Choerodon schoenleinii (Val.) 


Beaufort, 1940, p. 34. 

Salawati. 1 es. (c.e. 38439). L.M. D’Albertis, 1872. 


Epibulus insidiator (Pali.) 

Beaufort, 1940, p. 73, f. 15. 

Nuova Guinea merid. 1 es. (c.e. 12865). L.M. D’Albertis, 1872. 
Is. Goodenough. 1 es. (c.e. 37974). L. Loria, 1890. 

Cheilmus fasciatus (Bloch) 

Beaufort, 1940, p. 81. 

Sorong. 2 es. (c.e. 38068). L.M. D’Albertis, 1872. 

Rorido. 1 es. (c.e. 38437). O. Beccari, 1875. v 
Baia di Geelwink. 1 es. (c.e. 39808). O. Beccari, 1875. 

Cheilio inermis (Forsk.) 

Beaufort, 1940, p. 109, f. 20. 

Sorong. 1 es. (c.e. 37772). L.M. D’Albertis, 1872. 

Rorido. 1 es. (c.e. 39678). O. Beccari, 1875. 

Thalassoma lunare (L.) 

Beaufort, 1940, p. 133. 

Salawati. 2 es. (c.e. 38046). L.M. D’Albertis, 1872. 
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Thalassoma hardwicki (Benn.) 

Beaufort, 1940, p. 122, f. 22. 

Baia di Geelwink. 4 es. (c.e. 38284). A. Bruijn, 1875. 

Baia di Geelwink. 1 es. (non conservato). O. Beccari, 1875. 

Hemigymnus fasciatus (Bloch) 

Beaufort, 1940, p. 143. 

Rorido. 2 es. (c.e. 39680). O. Beccari, 1875. 

Benché non le siano identici, questi due pesciolini (lungh. 29- 
41 mm) corrispondono evidentemente alla figura di H. leucomos pub- 
blicata da Bleeker (1862, tav. 44 f. 6). Con questo nome fu designato 
H. fasciatus in età giovanile. In entrambi gli esemplari di Rorido è 
ben appariscente una larga fascia bianca verticale a livello delle pet- 
torali; posteriormente ad essa il colore (bruno, in alcool) è molto più 
scuro e nelFindividuo più piccolo decorrono altre tre fascie chiare più 
strette e meno distinte. Tutte queste fascie si estendono sulla pinna 
dorsale. Mentre nell’esemplare più grande si osserva solo traccia di 
una fascia chiara diretta dairocchio verso la parte inferiore del capo, 
nell’altro ve ne sono tre e altre due fascie stanno sul lato ventrale da- 
vanti alle pettorali. 


Hemigymnus melapterus (Bloch) 

Beaufort, 1940, p. 145, f. 24. 

Baia di Geelwink. 1 es. (c.e. 39634). O. Beccari, 1875. 
Andai. 1 es. (c.e. 38372). L.M. D’Albertis, 1872. 
Ratau. 1 es. (c.e. 38373). L.M. D’Albertis, 1876. 

Stethojulis trilineata (Bl. Schn.) 

Beaufort, 1940, p. 156. 

Baia di Geelwink. 1 es. (c.e. 38294). O. Beccari, 1875. 
Baia di Geelwink. 1 es. (c.e. 38285). A. Bruijn, 1875. 


Stethojulis interrupta (Blkr) 

Beaufort, 1940, p. 161. 

Rorido. 1 es. (c.e. 38435). O. Beccar;, 1875. 
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Stethojulis strigiventer (Benn.) 


Beaufort, 1940, p. 163. 

Rorido. 1 es. (c.e. 38436). O. Beccari, 1875. 


Stethojulis phekadopleura (Blkr) 
Beaufort, 1940, p. 164. 

Rorido. 2 es. (c.e. 39659). O. Beccari, 1875. 


Halichoeres trimaculatus (Quoy Gaim.) 

Beaufort, 1940, p. 184. 

Beagle bay-Wolverine pass. 1 es. (c.e. 37746). L. Loria, 1890. Det. 
G.A. Boulenger. 

Halichoeres scapularis (Benn.) 

Beaufort, 1940, p. 186. 

Salawati. 1 es. (c.e. 38318). L.M. D’Albertis, 1872. 


Halichoeres melanurus (Blkr) 

Beaufort, 1940, p. 195. 

Salawati. 2 es. (c.e. 7642). L.M. D’Albertis, 1872. 

Halichoeres nigrescens (Bl. Schn.) 

Beaufort, 1940, p. 207. 

Waigeu. 1 es. (c.e. 39704). O. Beccari, 1875. 

È specie che non ci risulta ancora segnalata presso la Nuova Gui- 
nea. 


Halichoeres papilionaceus (Val.) 


Beaufort, 1940, p. 209. 

Rorido. 4 es. (c.e. 38438). O. Beccari, 1875. 


Halichoeres binotopsis (Blkr) 


Beaufort, 1940, p. 213. 

Rorido. 1 es. (c.e. 39679). O. Beccari, 1875. 
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Halichoeres miniatus (Val.) 

Beaufort, 1940, p. 214. 

Rorido. 2 es. (c.e. 38444). O. Beccari, 1875. 

Halichoeres margaritaceus (Val.) 

Beaufort, 1940, p. 216. 

Beagle bay-Wolverine pass. 1 es. (c.e. 37745). L. Loria, 1890. Det. G.A. 
Boulenger. 


Halichoeres nebulosus (Val.) 

Beaufort, 1940, p. 218. 

Rorido. 3 es. (c.e. 38443). O. Beccari, 1875. 


SCARIDAE 

Chlorurus bicolor (Riipp.) 

Schultz, 1958, p. 27, tav. 1 B, 8 A-C {Chi. bicolor ); p. 28, tav. 1 C, 6 C {Chi. pulchellus). 

Baia di Geelwink. 1 es. (c.e. 38342). O. Beccari, 1875. 

Samarai. 1 es. (c.e. 38595). L. Loria, 1889-90. 

Il primo di questi esemplari presenta la colorazione « bicolor », 
mentre il secondo dovrebbe definirsi « pulchellus ». Fu generalmente 
ritenuto trattarsi di due specie diverse, ma Randall (1964) precisò 
che pulchellus non è altro che il vecchio maschio di bicolor ; non sussi- 
stono differenze di ordine meristico. Questo grosso Scaride è diffuso dal 
mar Rosso alla Polinesia. 

Scarus schlegeli (Blkr) 

Schultz, 1958, p. 59, tav. 10 D. 

Baia di Geelwink. 1 es. (c.e. 38307). O. Beccari, 1875. 

È specie nuova per la fauna papuana, a meno che non corri- 
sponda a Callyodon mutabilis Gray citato da Munro (1958), il quale - 
secondo Schultz (loc. cit.) - non è sinonimo di S. schlegeli , come altri 
AA. ritennero. 


Scarus bleekeri (Web. Beauf.) 


Schultz, 1958, p. 68, tav. 11 C. 

Baia di Geelwink. 2 es. (c.e. 38306). O. Beccari, 1875. 
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Scarus niger Forsk. 


Schultz, 1958, p. 93, tav. 18 C, 27 B. 

Samarai. 1 es. (c.e. 38399). L. Loria, 1889. 


Scarus biochi Val. 

Schultz, 1958, p. 95, tav. 19 A. 

Samarai. 1 es. (c.e. 39594). L. Loria, 1889. 

ClRRHITIDAE 

Cirritichthys aprinus (Cuv.) 

Tortonese, 1964, p. 6. 

Sorong. 1 es. (c.e. 38025). L.M. D’Albertis, 1872. 

Questo Cirritide venne già sommariamente descritto (loc. cit.) e 
lo studio di esso e di altro materiale parve favorire l’ipotesi dell’identità 
specifica di C. aprinus e C. oxycephalus (Blkr). 

Callionymidae 

Eleuterochir opercularis (Val.) 

Beaufort e Chapman, 1951, p. 77. 

Sorong. 1 es. (c.e. 38028). L.M. D’Albertis, 1872. 

Andai. 1 es. (c.e. 31958). O. Beccari, 1872. 

Baia di Geelwink. 1 es. (c.e. 26683). A. Bruijn, 1875. 

Blenniidae 

Atrosalarias fuscus (Rùpp.) 

Beaufort e Chapman, 1951, p. 255, f. 44. 

Baia di Geelwink. 1 es. (c.e. 27208). A. Bruijn, 1875. 


Istiblennius unicolor amboinensis (Blkr) 

Beaufort e Chapman, 1951, p. 306. ( Salarias u. amboinensis). 

Baia di Geelwink. 1 es. (c.e. 38354). O. Beccari, 1875. 

Rorido. 1 es. (c.e. 39681). O. Beccari, 1875. 

Entrambi gli esemplari (lungh. 75-125 mm) sono di sesso femmi- 
nile. Mentre Munro (1958) attribuisce questo Blennide al gen. Isti- 
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blennius Whitl., Smith (1959 b) include Salar ias flavoumbrimis Rùpp. 
(— S. imi color Rùpp.) nel suo gen. Halmablennins , in cui i cirri sopra- 
orbitali sono forniti di appendici laterali. Poiché crediamo che queste 
suddivisioni generiche permangano incerte, preferiamo conservare il 
nome generico di data anteriore, ossia Istiblennins. 

Salarias fasciatus (Bloch) 

Beaufort e Chapman, 1951, p. 315. 

Rorido. 5 es. (c.e. 39642). O. Beccari, 1875. 

Meiacanthus temmincki (Blkr) (Fig. 8)' 

Beaufort e Chapman, 1951, p. 372 ( Petroscirtes temmincki). 

Baia di Geehvink. 1 es. (c.e. 38276). A. Bruijn, 1875. 

Norman (1943) istituì il gen. Meiacanthus , affine a Petroscirtes 
e Dasson e incluse in esso alcune specie, tra le quali M. temmincki . La 
indicazione di questo è però accompagnata da un punto interrogativo, 
forse perchè FA. non potè procedere a un diretto esame. Considerata 
la definizione del genere ed i caratteri della presente specie, rilevati sia 
nel citato esemplare sia negli altri che il Museo possiede (provenienti 
da Singapore e da Ternate), possiamo accertare l’appartenenza di questo 
Blennide al gen. Meiacanthus . Esso non è ancora noto in Nuova Guinea. 
L’esemplare della baia di Geehvink, lungo 58 mm, e tutti gli altri di cui 
disponiamo, mostra ben evidente una particolarità di colorazione o- 
messa nella descrizione sopra menzionata: si tratta della macchia nera 
alla base della pettorale, macchia che si allinea con la fascia bruna lon- 
gitudinale più bassa, ma ne è ben distinta. Herre (1939) la osservò 
in individui di Cebu (Filippine). 

Ecsenius mandibularis McCull. 

McCulloch, 1923, p. 122, tav. 15 f. 1-2. 

Baia di Geehvink. 1 es. (c.e. 39682). A. Bruijn, 1875. 

Nessuna specie appartenente a questo caratteristico e ben defi- 
nito genere di Blennidi venne finora segnalata presso le coste della Nuova 
Guinea; due sono tuttavia note alle isole Salomone. È perciò molto 
interessante l’aver rinvenuto in collezione uno di questi pesciolini, che 
non sapremmo riferire se non ad E. mandibularis , ritenuto proprio 
delle coste del Queensland. Dall’originaria descrizione della specie (loc. 
cit.) - a cui non ci risulta siano state apportate importanti modifiche o 
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integrazioni conseguenti a successivi reperti - esso si scosta però in 
alcuni particolari. 

Lungh. rum 32,5. Altezza massima e lunghezza del capo comprese 
4,5 nella lunghezza standard. Profilo anteriore del capo ben rientrante 
a livello delPorlo inferiore dell’occhio, ma fronte non sporgente oltre 
la bocca. Cirro nasale unico e semplice, lungo circa 1/3 del diametro 
oculare; questo equivale a metà della parte postoculare del capo. Man- 
dibola con un solo dente laterale caniniforme, bene sviluppato e situato 
indietro. Linea laterale limitata alla parte anteriore del fianco e lunga 
all’incirca quanto la pinna pettorale. Pinna dorsale con XII. 17 raggi; 
le sue due parti hanno uguale altezza e sono separate da un abbassa- 
mento; l’ultimo raggio spiniforme è assai breve e non raggiunge il mar- 
gine della membrana. Anale con 19 raggi, più bassa della dorsale; in 
entrambe l’ultimo raggio è unito da membrana al peduncolo codale, 
ma non alla pinna codale. Pettorali con 14 raggi, lunghe quanto la parte 
postorbitale del capo più la metà del diametro oculare. Raggi ventrali 
1.3. Nessun raggio codale prolungato. Colore bruno chiaro uniforme; 
pinne incolori. Non v’è traccia di macchia nera intorno all’apertura 
anale. 

Il divario dalla citata descrizione si risolve essenzialmente: a) nel 
dente caniniforme unico su ciascun lato della mandibola; b ) in tre raggi 
dorsali e uno pettorale in più; c ) nell’assenza di macchie brune late- 
rali. La differenza b è di scarso rilievo; quella c si deve probabilmente 
alla lunga permanenza in alcool; quella a ha maggiore importanza, in 
quanto nella presenza di 6-7 canini invece di uno fu proprio ravvisata 
una delle più salienti caratteristiche specifiche, come si deduce dalle 
revisioni degli Ecsenius di Chapman e Schultz (1952, 1960). 

Abbiamo confrontato il nostro esemplare con due E . mandibularis 
del Museo Britannico, provenienti dalle isole del Capricorno (Queens- 
land). Essi misurano 32-35 mm e possiedono 15-16 raggi nella seconda 
parte della pinna dorsale, 18 nell’anale; non siamo riusciti a rintracciare 
che 2-3 canini per lato. Prende dunque consistenza l’ipotesi di Chap- 
man e Schultz per cui l’aumento numerico di tali denti è in rapporto 
con l’età; infatti i tipi di E . mandibularis misurano 46-64 mm. Si deve 
ricordare che Norman (1943) osservò rudimenti di altri canini anche 
nelle specie considerate come fornite di canino singolo. Non desta so- 
verchia sorpresa il rinvenimento nei mari della Nuova Guinea di una 
specie vivente presso le coste del Queensland. Permane tuttavia la pos- 
sibilità che l’esemplare del Museo di Genova appartenga ad una specie 
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o sottospecie finora non descritta; lasciamo la soluzione del problema 
agli ittiologi australiani o comunque forniti di materiale adeguato. 

E. mandibularis è il tipo del gen. Ecsenius , comprendente una 
serie di Blennidi esclusivamente indo-pacifici, assai rari nelle collezioni. 
A questo proposito non è fuori luogo ricordare qui l’esistenza nel Museo 
genovese di un E. nigrovittatus (Rùpp.) del Mar Rosso (c.E. 12390. 
Gubbet, Eritrea; R.N. «Scilla», 1892); si conosceva di questa specie 
il solo olotipo, finché Klausewitz (1960) descrisse due esemplari di 
Al Ghardaqa (Egitto). Nel nostro individuo la caratteristica linea bruna 
laterale ha inizio fra la base della pettorale e l’origine dell’anale e ter- 
mina alla base dei raggi codali superiori. 

CONGROGADIDAE 

Congrogadus subducens (Rich.) 

Beaufort e Chapman, 1951, p. 384, f. 55. 

Sorong. 1 es. (c.E. 38026). L.M. D’Albertis, 1872. 

Carapidae 

Carapus homei (Rich.) 

Arnold, 1956, p. 273, f. 11. 

Rorido. 2 es. (c.E. 39641). O. Beccari, 1875. 

Beagle bay-Wolverine pass. 6 es. (c.E. 37747). L. Loria, 1890. Det. G.A. 
Boulenger. 

Encheliophis (Jordanicus) gracilis (Blkr) 

Arnold, 1956, p. 299, f. 20. 

Beagle bay-Wolverine pass. 1 es. (c.E. 37748). L. Loria, 1890. Det. 
G.A. Boulenger. 

SlGANIDAE 

Siganus corallinus (Val.) 

Beaufort e Chapman, 1951, p. 100, f. 21. 

Samarai. 1 es. (c.E. 38380). L. Loria, 1890. 

Siganus oramin (Bl. Schn.) 

Beaufort e Chapman, 1951, p. 107. 

Andai. 1 es. (c.e. 39633). L.M. D’Albertis, 1872. 

Waigeu. 1 es. (c.e. 39699). O. Beccari, 1875. 
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Zanclidae 

Zanclus cornutus (L.) 

Weber e Beaufort, 1936, p. 170, f. 43-44. 

Baia di Geelwink. 1 es. (c.e. 38280). A. Bruijn, 1875. 

Baia di Geelwink. 3 es. (c.e. 39804). O. Beccari, 1875. 

Port Moresby. 1 es. (c.e. 38002). L. Loria, 1890. 

Non è ancora accertata la separazione fra questa specie e Z. ca- 
nescens (L.): alcuni AA. l’ammisero, altri la respinsero. I nostri esem- 
plari sono comunque da attribuirsi senza alcun dubbio a Z. cornutus , 
già ripetutamente segnalato nelle acque della Nuova Guinea. 

Acanthuridae 

Lo studio di questi Perciformi riesce particolarmente difficile, 
poiché alle incertezze classificative si aggiunge un’estrema confusione 
nomenclatoriale. Tuttavia, per merito di Randall, molti punti sono 
stati chiariti; a questo A. ci atteniamo quindi sia per l’ordinamento 
generico, del quale egli trattò in un lavoro sintetico (1955 a), sia per 
l’interpretazione delle forme rappresentate nel nostro materiale. 


Naso unicornis (Forsk.) 
Beaufort e Chapman, 1951, p. 173, f. 29. 


Samarai. 1 es. (c.e. 38393). L. Loria, 1889. 


Naso brevirostris (Val.) 
Beaufort e Chapman, 1951, p. 175. 


Samarai. 2 es. (c.e. 38392). L. Loria, 1889. 


Naso lituratus (Bl. Schn.) 

Beaufort e Chapman, 1951, p. 183. 

Baia di Geelwink. 1 es. (c.e. 39805). O. Beccari, 1875. 


Paracanthurus hepatus (L.) 
Randall, 1955 b, p. 408, f. 1 g, 8 tav. 3. 


Waigeu. 1 es. (c.e. 6704). O. Beccari, 1875. 
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Zebrasoma veliferum (Bloch.) 

Randall, 1955 b, p. 398, f. 1 a, 2, 3, tav. 1. 

Nuova Guinea merid. 1 es. (c.e. 38323). L.M. D’Albertis, 1875. 
Samarai. 1 es. (c.e. 38391). L. Loria, 1889. 

Zebrasoma scopas (Val.) 

Randall, 1955 b, p. 405, f. 1 f, tav. 1. 

Baia di Geelwink. 1 es. (c.e. 38299). O. Beccari, 1875. 

Samarai. 2 es. (c.e. 38390). L. Loria, 1889. 

Lungh. 55-103 mm. In due esemplari è evidente la striscia chiara 
estesa lungo i 2/3 anteriori di ciascun fianco, partendo dall’apice su- 
periore della fessura branchiale; nell’altro si osservano, sul fondo bruno 
della colorazione generale, minutissimi punti chiari sul capo e molte 
finissime linee chiare longitudinali sul tronco. Raggi dorsali V.24, anali 
III. 19-20. La cuspide centrale dei denti mandibolari può essere note- 
volmente più grande di quelle laterali, così da ricordare quanto si osserva 
in Z. rostratum (Gthr). 

Questo Acanturide fu molto spesso identificato con Z. flavescens 
(Benn.), ad esempio da Tomiyama e Abe (1963) e da Munro (1958), 
che lo citò con tal nome fra i Pesci della Nuova Guinea. Herald (1961, 
f. 96) pubblicò una bella foto a colori, con le due « color phases » di Z. 
flavesceìis : quella scura è evidentemente Z. scopas. Per contro, Randall 
(loc. cit.) ritiene che quest’ultimo sia nettamente distinto, pur non e- 
scludendo che la divergenza possa limitarsi a un livello infraspecifico. 
Z. scopas è noto dalle coste orientali dell’Africa (Zanzibar) sino all’Ocea- 
nia occidentale e meridionale. 

Acanthurus triostegus (L.) 

Randall, 1956, p. 172, f. 1 a, 2 a, 3, 4. 

Amberbaki. 1 es. (c.e. 37804). L.M. D’Albertis, 1872. 

Rorido. 2 es. (c.e. 38420). O. Beccari, 1875. 

Samarai. 1 es. (c.e. 38295). L. Loria, 1889. 

Baia Lina. 1 es. (c.e. 39582). L. Loria, 1889. 

Esiste costantemente una macchietta nera sulla parte superiore 
della base della pettorale, secondo quanto Schultz e Woods (1948) raf- 
figurarono per i « normali » A. triostegus. In rapporto a tale carattere, 
essi posero in rilievo una notevole variabilità, successivamente esaminata 
da Randall (loc. cit.). La popolazione vivente nei mari della Nuova 
Guinea si inquadra nella forma nominale. 
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Acanthurus nigrofuscus (Forsk.) 

Randall, 1956, p. 190, f. 2 h, tav. 1. 

Samarai. 3 es. (c.e. 39591). L. Loria, 1889. 

Baia Lina. 1 es. (c.e. 39584). L. Loria, 1889. 

Acanthurus lineatus (L.) 

Randall, 1956, p. 193, f. 1 e, 2 i, tav. 1. 

Rorido. 1 es. (c.e. 38421). O. Beccari, 1875. 

Acanthurus gahm (Forsk.) 

Randall, 1956, p. 207, f. 2 s, tav. 3. 

Andai. 1 es. (c.e. 39583). L.M. D’Albertis, 1872. 

Samarai. 1 es. (c.e. 39585). L. Loria, 1889. 

Acanthurus xanthopterus Val. 

Randall, 1956, p. 215, f. 2 x, tav. 3. 

Nuova Guinea. 1 es. (c.e. 38326). L. Loria, 1890. 

Questo piccolo Acanturo (Lungh. 77 mm) differisce da quello 
attribuito alla specie seguente perchè il profilo superiore del capo è 
più declive, la spina codale è più breve (misura 1/5 della lunghezza del 
capo) e non è circondata da una zona nera, la fascia bianca precodale è 
appena accennata. In base a tali caratteri riteniamo doverlo riferire 
ad A. xanthopterus. 

Acanthurus mata Val. 

Randall, 1956, p. 218, f. 1 d, 2 y, 3. 

Katau. 1 es. (c.e. 38442). L.M. D’Albertis, 1876. 

Ctenochaetus strigosus (Benn.) 

Herre, 1936, p. 247. 

Baia di Geelwink. 2 es. (c.e. 39587). O. Beccari, 1875. 

Samarai. 2 es. (c.e. 39590). L. Loria, 1889. 

L’altezza massima del corpo equivale a metà della lunghezza ed 
esistono tracce di sottili linee longitudinali chiare e scure e di punti 
chiari sul capo: è quindi indubbio trattarsi di C. strigosus quale venne 
definito dal citato A., che ne affermò la differenza da C. striatus (Quoy 
Gaim.). 
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Centrolophidae 

Psenes cyanophrys Cuv. 

Beaufort e Chapman, 1951, p. 88, f. 18. 

Sorong. 2 es. (c.e. 38027). L.M. D’Albertis, 1872. 

Benché deteriorati, questi pesci - lunghi 56-95 mm - sono riferibili 
alla predetta specie, possedendo circa 24 raggi molli sia dorsali che a- 
nali. Essi sono stati confrontati nel Museo di Amsterdam con quelli 
raccolti dal « Siboga » e studiati da Weber (1913). P. cyanophrys sembra 
essere stata citata nei mari della Nuova Guinea soltanto da Gunther 
(1889); benché la sua distribuzione geografica sia molto ampia, essa 
non figura nell’elenco dei Pesci circumtropicali pubblicato da Briggs 
(1960). 

Stromateidae 

Parastromateus niger (Bloch) 

Beaufort e Chapman, 1951, p. 459. 

Nuova Guinea merid. 1 es. (c.e. 14439). L.M. D’Albertis, 1876. 
Questo Stromateide è diffuso dal Natal al Giappone, ma non ci 
risulta segnalato presso la Nuova Guinea. 

Kurtidae 

Kurtus gulliveri Cast. 

Beaufort e Chapman, 1951, p. 84, f. 17. 

F. Fly. 8 es. (c.e. 14440). L.M. D’Albertis, 1877. 

Eleotridae 

Butis butis (Ham. Buch.) 

Koumans, 1953, p. 306, f. 76. 

Nuova Guinea merid. 2 es. (c.e. 38014). L.M. D’Albertis, 1876. 
La citata figura è inesatta in quanto è priva della ben marcata 
macchia nera alla base della pinna pettorale. 

Butis amboinensis (Blkr) 

Koumans, 1953, p. 308. 

Andai. 1 es. (c.e. 39684). L.M. D’Albertis, 1872. 
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Prionobutis microps (Web.) 

Weber, 1908, p. 2 58, tav. XII f. 4 a-b ( Pogoneleotris microps). 

Nuova Guinea merid. 1 es. (c.e. 39683). L.M. D’Albertis, 1875. 

Questo pesce, lungo 170 mm, differisce dalla descrizione originaria 
della specie per il suo colore bruno scuro uniforme, con tracce di macchie 
più chiare soltanto sulla prima pinna dorsale. 

Hypseleotris guentheri (Blkr) 

Perugia, 1894, p. 548 ( Eleotris modestus , nec Bleeker). 

Koumans, 1953, p. 326, f. 80. 

Inawi, f. San Giuseppe. 8 es. (c.e. 12690). L. Loria, 1892. 

Rettifichiamo l’identificazione fatta da Perugia, il quale riferì 
questi pesciolini a Eleotris (oggi Hypseleotris) modestus Blkr, che per con- 
seguenza venne incluso da Munro (1958) tra gli Eleotridi della Nuova 
Guinea. È strano come a Perugia sia sfuggita la colorazione delle pinne: 
mentre in H . modestus esse sono uniformi, in H . guentheri recano macchie 
chiare e bande nere, cioè un’ornamentazione che è soprattutto vistosa 
nei maschi. I nostri esemplari, lunghi 35-60 mm, non si trovano più in 
condizioni ottime, avendo perduto molte squame; si può tuttavia ac- 
certare che queste erano circa 26 in serie longitudinale e una ventina 
predorsali. Il capo e l’altezza massima equivalgono a 1/4 della lunghezza 
standard. L’ornamentazione delle pinne corrisponde esattamente a 
quanto indicò Herre (1936, p. 342 e 450), il quale avvertì inoltre come 
la banda oscura lungo i fianchi possa essere più o meno evidente a se- 
conda degli individui; in quelli di Inawi essa sembra mancare, proba- 
bilmente per la caduta delle squame, mentre sono ben distinte la mac- 
chietta oscura alla base della codale e quella sulla parte superiore della 
base della pettorale. Pare che soltanto Herre (loc. cit.) abbia finora se- 
gnalato questa specie nella Nuova Guinea. 

Eleotriodes strigatus (Brouss.) 

Koumans, 1953, p. 334. 

Rorido. 4 es. (c.e. 39640). O. Beccari, 1875. 

Eleotriodes muralis (Quoy Gaim.) 

Koumans, 1953, p. 337. 

Rorido. 3 es. (c.e. 39643). O. Beccari, 1875. 

Non figura sul catalogo di Munro (1958). 
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Ophiocara porocephala (Val.) 

Perugia, 1894, p. 547 ( Eleotris ophiocephalus). 

Koumans, 1953, p. 343. 

Andai. 1 es. (c.e. 39686). L.M. D’Albertis, 1872. 

Inawi, f. San Giuseppe. 4 es. (c.e. 39688). L. Loria, 1892. 

Col nome (sinonimo) di E . ophiocephalus Kuhl-van Hass., Pe- 
rugia (loc. cit.) ricordò anche esemplari di Haveri, che non abbiamo più 
rintracciato. 


Ophiocara aporos (Blkr) 

Koumans, 1953, p. 346, f.84. 

Andai. 8 es. (c.e. 39658). L.M. D’Albertis, 1872. 

Rigo, in fiume. 8 es. (c.e. 37753). L. Loria, 1889. Det. G.A. Boulenger. 
Rigo, in mare. Molti es. (c.e. 37754). L. Loria, 1889. Det. G.A. Bou- 
lenger. 

Questa serie riflette la variabilità della specie, che è eurialina e 
diffusa da Madagascar sino all’Australia e alla Melanesia; secondo 
Smith (1958) è però dubbio che essa si trovi realmente nell’oceano 
Indiano occidentale. Gli individui di Rigo, tutti di piccola statura, 
dovrebbero rappresentare la subsp. rigonis Whitley (1938), che Munro 
(1958) considera sinonima della «var. guentheri» di Koumans. A questa 
sembrano riferibili alcuni degli esemplari di Andai, ossia quelli adorni 
di macchiette chiare sui lati del capo e su un vario numero di squame 
del tronco. Tali esemplari, lunghi 75-200 mm, sono d’altronde perfet- 
tamente conformi alle descrizioni di O. aporos , poiché vi si contano 30 
squame lungo i fianchi, 13-15 predorsali, VI-I.9 raggi dorsali, 1.9 anali. 
La variabilità di questa specie, a cui accenna Herre (1953 a), fa sup- 
porre probabili differenziazioni a base geografica, meritevoli di analisi; 
abbiamo qui considerato semplicemente come aporos tutte le Ophiocara 
dotate di circa 30 squame in serie longitudinale e di osso mascellare 
terminante sotto la parte anteriore dell’occhio. 


Bunaka gyrinoides (Blkr) 


Koumans, 1953, p. 350. 

Katau. 1 es. (c.e. 38069). L.M. D’Albertis, 1876. 
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Mogurnda mogurnda (Rich.) 

Perugia, 1894, p. 547 ( Eleotris mogurnda). 

Koumans, 1953, p. 374, f. 94. 

Haveri. Molti es. (c.e. 12684). L. Loria, 1892. 

Inawi, f. San Giuseppe. 13 es. (c.e. 39685). L. Loria, 1892. 


Gobiidae 

Paragobiodon echinocephalus (Rùpp.) 
Koumans, 1953, p. 3, f. 1. 

Sorong. 10 es. (c.e. 12662). L.M. D’Albertis, 1872. 

Beagle bay-Wolverine pass. 1 es. (c.e. 37781). L. Loria, 1890. 


Gobiodon erythrospilus Blkr 


Koumans, 1953, p. 8. 

Baia di Geelwink. 2 es. (c.e. 38403). A. Brujin, 1875. 


Acentrogobius ornatus (Rùpp.) 

Koumans, 1953, p. 71. 

Rorido. 3 es. (c.e. 39644). O. Beccari, 1875. 

Beagle bay-Wolverine pass. 10 es. (c.e. 37743). L. Loria, 1890. Det. 
G.A. Boulenger. 


Cryptocentrus leptocephalus Blkr 


Koumans, 1953, p. 85. 

Baia di Geelwink. 2 es. (c.e. 38374). A. Brujin, 1875. 


Glossogobius biocellatus (Val.) 


Koumans, 1953, p. 163. 

Andai. 4 es. (c.e. 38353). L.M. D’Albertis, 1872. 

Glossogobius giuris (Ham. Buch.) 


Koumans, 1953, p. 165, f. 39-40. 

Nuova Guinea sett. 1 es. (c.e. 37778). L.M. D’Albertis, 1872. 
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Ctenogobius criniger (Val.) 

Koumans, 1953, p. 178, f. 44. 

Beagle bay-Wolverine pass. Molti es. (c.e. 37744). L. Loria, 1890. 
Det. G.A. Boulenger. 

È specie molto diffusa nei mari indo-pacifici, a partire dall’oceano 
Indiano occidentale (Smith, 1959 a: C. nebulosus). Non sembra però 
citata che in una sola località della Nuova Guinea, cioè Doreh, donde 
proviene il tipo. 


Ctenogobius, sp. 

Andai. 1 es. (c.e. 39689). L.M. D’Albertis, 1872. 

Non ci è possibile stabilire la specie a cui appartiene questo pic- 
colo e decolorato esemplare. 


Periophthalmidae 

Periophthalmus koelreuteri kalolo Less. 

Koumans, 1953, p. 209. 

Andai. 1 es. (c.e. 38335). L.M. D’Albertis, 1872. 

Rorido. 1 es. (c.e. 39639). O. Beccari, 1875. 

Secondo Whitley (1964) si tratta di specie a sè, da denominarsi 
Euchoristopus Kalolo. 


SCORPAENIDAE 


Scorpaenopsis cirrhosa (Thunb.) 


Beaufort, 1962, p. 15. 

Rorido. 1 es. (c.e. 38447). O. Beccari, 1875. 


Scorpaenopsis gibbosa (Bl. Schn.) 


Beaufort, 1962, p. 21. 

Rorido. 1 es. (c.e. 38446). O. Beccari, 1875. 


Scorpaenodes guamensis (Quoy Gaim.) 


Beaufort, 1962, p. 31, f. 6. 

Upuli. 4 es. (c.e. 38005). L. Loria, 1890. 
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Notesthes robustus (Gthr) 

Gùnther, 1860, p. 128 ( Centropogon robustus). 

Nuova Guinea. 1 es. (c.e. 12569). L.M. D’Albertis, 1875. 

È questa una specie australiana, a tutt’oggi ignota nelle acque della 
Nuova Guinea. La mancanza di una più precisa indicazione di prove- 
nienza induce però a dubitare che l’esemplare di D’Albertis sia stato 
realmente pescato presso quest’isola; il detto esploratore, infatti, si 
soffermò anche in località dell’Australia e potrebbe avere ivi ottenuto 
questo scorpenide, che misura 155 mm e la cui identità è confermata 
dal confronto con un esemplare di Kyogle (N.S. Wales) esistente nel 
Museo Britannico. D’altra parte, l’almeno occasionale presenza di N. 
robustus presso le coste papuane meridionali non appare affatto impro- 
babile. 

Pterois volitans (L.) 

Beaufort, 1962, p. 39, f. 8. 

Baia di Geelwink. 1 es. (non conservato). O. Beccari, 1875. 

Port Moresby. 1 es. (c.e. 37799). L. Loria, 1890. 

Dendrochirus zebra (Quoy Gaim.) 

Beaufort, 1962, p. 47 ( Pterois zebra). 

Rorido. 1 es. (c.e. 38448). O. Beccari, 1875. 

I caratteri degli Scorpenidi dei generi Pterois e Dendrochirus fu- 
rono ben additati da Klausewitz (1957 a). 

Amblyapistus taenianotus (Cuv.) 

Beaufort, 1962, p. 76, f. 18. 

Rorido. 1 es. (c.e. 38445). O. Beccari, 1875. 

Synanceidae 

Inimicus didactylus (Pali.) 

Beaufort, 1962, p. 104. 

Rorido. 2 es. (c.e. 38413). O. Beccari, 1875. 

Pl AT YCEPH AL I D AE 

Platycephalus indicus (L.) 

Beaufort, 1962, p. 131. 

Nuova Guinea merid. 1 es. (c.e. 39616). L.M. D’Albertis, 1875. 
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Cymbacephalus longiceps (Cuv.) 

Beaufort, 1962, p. 134 ( Platycephalus longiceps). 

Samarai. 1 es. (c.e. 38596). L. Loria, 1889. 

Cymbacephalus nematophthalmus (Gthr) 

Beaufort, 1962, p. 136 {Platycephalus nematophthalmus). 

Samarai. 1 es. (c.e. 38597). L. Loria, 1889. 

Nel riferire questo ed il precedente esemplare alle rispettive spe- 
cie, ci siamo attenuti a quanto scrive Beaufort (loc. cit.). Si tratta evi- 
dentemente di due Platicefalidi molto affini, che differiscono da Platy- 
cephalus indicus in tale misura, da far accettare la loro separazione ge- 
nerica da questo. Nella sua diagnosi del nuovo genere Cymbacephalus , 
Fowler (1938) indicò la presenza di una spina preopercolare ingrossata 
e di membrana interraggiale « intera » nella seconda pinna dorsale e 
nell’anale. Nel nostro materiale, per contro, le due spine preopercolari 
sono subeguali e la predetta membrana, sebbene non sia integra, lascia 
presumere 1’esistenza di concavità fra un raggio e Taltro. Il gen. Cym- 
bacephalus fu ammesso da Munro (1958), il quale segnalò nei mari 
della Nuova Guinea soltanto C. nematophthalmus. Secondo Beaufort 
quest’ultimo occupa un’area più orientale nei confronti di N. longiceps , 
che si troverebbe dal mar Rosso alle isole Kei e Pelew. 

L’individuo raccolto dal Loria appare senz’altro attribuibile a C. 
longiceps. Misura 314 mm di lunghezza e si distingue nettamente da C. 
nematophthalmus per il muso assai più lungo e, come scrive a ragione 
Beaufort, un po’ spatoliforme se visto dal disopra; il diametro orizzon- 
tale dell’occhio vi è compreso 2,75 circa. Il mascellare termina poco 
avanti il margine oculare anteriore. In C. nematophthalmus (235 mm), 
invece, il diametro orizzontale dell’occhio è compreso 1,75 nel muso 
e il mascellare termina poco dietro il margine oculare anteriore; inoltre, 
il caratteristico tentacolo sull’occhio è molto più sviluppato. C. nematoph- 
thalmus è diffuso da Singapore alle Filippine e al Queensland. La sua 
area di distribuzione si sovrappone in parte a quella di C. longiceps e 
la Nuova Guinea è evidentemente una delle regioni ove le due specie 
coesistono. 

Dactylopteridae 

Dactyloptena orientalis (Cuv.) 

Beaufort, 1962, p. 174, f. 42. 

Hula. 1 es. (c.e. 37796). L. Loria, 1891. 
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ECHENEIDIFORMES 

Echeneididae 

Echeneis naucrates L. 

Beaufort, 1962, p. 439, f. 96. 

Katau. 1 es. (c.e. 38071). L.M. D’Albertis, 1876. 

PLEURONECTIFORMES 

Bothidae 

Bothus pantherinus (Rùpp.) 

Weber e Beaufort, 1929, p. 123. 

Sorong. 1 es. (c.e. 38029). L.M. D’Albertis, 1872. 

Bothus myriaster (Temm. Schl.) 

Weber e Beaufort, 1929, p. 121. 

Baia di Geelwink. 1 es. (c.e. 38295). O. Beccari, 1875. 

Pseudorhombus javanicus (Blkr) 

Weber e Beaufort, 1929, p. 109. 

Salawati. 1 es. (c.e. 38319). L.M. D’Albertis, 1872. 

Non risulta ancora segnalato presso le coste della Nuova Guinea. 

SOLEIDAE 

Normanetta poroptera (Blkr) 

Munro, 1938, p. 74, f. 511. 

Andai. 2 es. (c.e. 39638). L.M. D’Albertis, 1872. 

Lungh. 39-49 mm; quella del capo vi è compresa 4 volte, Paltezza 
massima 2,5. Squame ctenoidi su ambo i lati, circa 60 sulla linea laterale. 
Interorbitale concavo. Pinne dorsale e anale con circa 60 e 50 raggi 
rispettivamente, ben separate dalla codale. Pettorali assenti. Colore 
bruno chiaro con macchiette scure sparse irregolarmente. Secondo 
Munro (1958) si identificano con questa specie sia Achirus poropterus 
Blkr, sia Aseraggodes klunzingeri Web., dei quali Weber e Beaufort 
(1929) trattarono separatamente. Nei due piccoli esemplari di Andai 
sono frammisti i caratteri indicati da tali AA. per l’uno e per l’altro, 
così da far veramente ritenere che si tratti di un unico, variabile Soleide. 
Nel suo elenco dei Pleuronettiformi, Chabanaud (1939) annovera sol- 
tanto Aseraggodes klunzingeri (Nuova Guinea meridionale: fiume Lo- 
renz). Questa piccola sogliola suole penetrare nei fiumi. 
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Achirus hartzfeldii Blkr 

Weber e Beaufort, 1929, p. 123. 

Beagle bay. 1 es. (c.e. 37759). L. Loria, 1890. 

Aesopia heterorhinos (Blkr) 

Weber e Beaufort, 1929, p. 148, f. 38 ( Solea heterorhinos ). 

Rorido. 2 es. (c.e. 38411). O. Beccari, 1875. 

Cynoglossidae 

Paraplagusia bilineata (Bloch) 

Weber e Beaufort, 1929, p. 183, f. 50-51. 

Nuova Guinea merid. 1 es. (c.e. 38059). LAI. D’Albertis, 1875. 

TETRAODOXTIFORMES 

Balistidae 

Sufflamen fraenatus (Latr.) 

Beaufort, 1962, p. 290 ( Bcilistes fraenatus). 

Amberbaki. 1 es. (c.e. 37809). LAI. D’Albertis, 1872. 

Questa specie e la successiva hanno in comune i seguenti carat- 
teri fondamentali, che valgono a caratterizzare il genere quale viene 
da noi inteso: profilo superiore del capo diritto, solco preoculare pre- 
sente, placche post-branchiali presenti, peduncolo codale con una de- 
cina di serie laterali di spine, pinne dorsale e anale prive di lobi elevati, 
codale tronca o leggermente concava. 

Sufflamen chrysopterus (Bl. Schn.) 

Beaufort, 1962, p. 292 (Balistes chrysopterus). 

Salawati. 1 es. (c.e. 38048). LAI. D’Albertis, 1872. 

Balistapus undulatus (M. Park) 

Beaufort, 1962, p. 297 ( Balistes undulatus). 

Salawati. 1 es. (c.e. 38074). LAI. D’Albertis, 1872. 

Andai. 1 es. (c.e. 38075). LAI. D’Albertis, 1872. 

Baia di Geelwink. 1 es. (c.e. 39803). O. Beccari, 1875. 

Waigeu. 1 es. (c.e. 39697). O. Beccari, 1875. 

Rorido. 1 es. (c.e. 38418). O. Beccari, 1875. 

Is. Goodenough. 1 es. (c.e. 37972). L. Loria, 1890. 
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Il gen. Balistapus è qui inteso in un senso più largo di quello at- 
tribuitogli da Fraser-Brunner (1935 a), poiché vi includiamo non sol- 
tanto questa specie ma anche le due successive. Esso resta quindi de- 
finito dai seguenti caratteri: profilo superiore del capo diritto o legger- 
mente concavo, solco preoculare assente, placche post-branchiali pre- 
senti, peduncolo codale con 2-5 serie laterali di spine, dorsale e anale 
prive di lobi elevati, codale tronca o leggermente convessa. 

L’esame dei B. undulatus sopra enumerati e degli altri posseduti 
dal Museo e provenienti dal mar Rosso, da Sumatra e da Amboina, 
dimostra come il caratteristico disegno sia soggetto a notevoli variazioni. 
Le linee chiare che decorrono obliquamente sui fianchi, spesso senza 
esatta corrispondenza sui due lati di uno stesso animale, possono essere 
più numerose e ravvicinate, ovvero più rade e distanziate. Facendo il 
computo fra quella che si inizia dietro la pettorale e quella che decorre 
sul dorso, presso la base della seconda dorsale, le predette linee sono 
una dozzina negli individui del mar Rosso e di Waigeu, 12-13 in quelli 
di Amboina, 14 in quello della baia di Geelwink, 11 in quelli dell’is. 
Goodenough, rispettivamente 9 e 8 in quelli di Salawati e di Andai, 
soltanto 7 nel piccolo esemplare (33 mm) di Rorido e 8 in uno, adulto, 
di Sumatra. Quest’ultimo, pertanto, appare notevolmente diverso sia 
dagli altri di cui disponiamo, sia dalle figure degli AA. (Day, 1878, 
tav. 177 f. 4; Smith, 1950, tav. 91 f. 1171; Clark-Gohar, 1953, tav. II 
f. 1; Herald, 1961, f. 119; Tomiyama e Abe, 1963, f. 69) in cui si os- 
servano 10-15 linee. Si aggiunga che tra queste possono o no interporsi 
alcuni punti gialli, i quali possono essere sparsi altresì sul capo. La 
limitatezza delle osservazioni non consente per ora di riconoscere a 
questa variabilità un significato geografico, cioè di additare divergenze 
fra le singole popolazioni. 


Balistapus aculeatus (L.) 


Beaufort, 1962, p. 303 ( Balistes aculeatus). 

Port Moresby. 1 es. (c.e. 37994). L. Loria, 1890. 


Balistapus verrucosus (L.) 


Beaufort, 1962, p. 301 ( Balistes verrucosus ). 

Sorong. 1 es. (c.e. 38064). L.M. D’Albertis, 1872. 
Andai. 1 es. (c.e. 37765). L.M. D’Albertis, 1872. 
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Melichthvs vidua (Sol.) 

Beaufort, 1962, p. 2S4 (Balistes vidua). 

Baia di Geelwink. 1 e$. (c.e. 38303). O. Beccari, 1S75. 

Canthidermis rotundatus (Procé) 

Beaufort, 1962, p. 309 ( Balistes rotundatus). 

Baia Lina. 1 es. (c.e. 39581). L. Loria, 1889. 

Questo esemplare e pochi altri dell’Atlantico orientale posseduti 
dal Museo non consentono di affrontare il problema della possibile 
identità di C. rotundatus e C. maculatus (Bloch), che figurano entrambi 
nel più volte citato catalogo dei Pesci della Nuova Guinea (Muxro, 
195S). Tale identità, affermata da E. Clark (1949), implica resistenza 
di una specie a vasta distribuzione, che peraltro non compare nelPelenco 
dei Pesci circumtropicali redatto da Briggs (1960). 

A I O X A C A NT H I D AE 

Pervagor tomentosus (L.) 

Beaufort, 1962, p. 318 (Monacanthus tomentosus). 

Salawati. 6 es. (c.e. 38357). LAI. D’Albertis, 1872. 

Sorong. 2 es. (c.e. 38030). LAI. D’Albertis, 1872. 

Rorido. 2 es. (c.e. 39670). O. Beccari, 1875. 

Monacanthus chinensis (Bloch) 

Beaufort, 1962, p. 329. 

Salawati. 1 es. (c.e. 38060). LAI. D’Albertis, 1872. 

Dalla citata descrizione questo esemplare, lungo 125 mm, dif- 
ferisce perchè sui fianchi sono sparse alcune rade appendici filamentose, 
perchè il primo raggio codale superiore è leggermente prolungato, perchè 
v’è un raggio in più nelle pinne pettorali (13), nella seconda dorsale (31) 
e nell’anale (31). Riteniamo che tutto ciò rientri nel campo di variabi- 
lità di M. chinensis , che dalla Malesia è diffuso fino al Giappone e alle 
isole Samoa. 


Navodon ayraudi (Quoy Gaim.) 

Gunther, 1S70, p. 244 ( Monacanthus ayraudi). 

Baia di Geelwink. 1 es. (c.e. 3S366). O. Beccari, 1875. 

Lungh. 430 mm. Spina dorsale lunga 25 mm, compressa in senso 
antero-posteriore e munita su ogni lato di una serie di spine a loro volta 
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spinulose; posteriormente si aggiunge una serie verticale di alcune 
spine più piccole. La spina dorsale è adagiabile in un solco. Seconda 
pinna dorsale (32 raggi) e anale (31 raggi) dotate di un lobo anteriore 
elevato. Codale tronca. Colore bruno uniforme; codale più scura nella 
metà distale. È questa una specie australiana, che non ci risulta finora 
indicata presso la Nuova Guinea. 

Scobinichthys granulatus (Shaw) 

Giinther, 1870, p. 243 ( Monacanthus granulatus). 

Nuova Guinea merid. 2 es. (c.e. 38345). L.M. D’Albertis, 1875. 

Anche questo Monacantide, diffuso nelle acque australiane, rap- 
presenta una novità per quelle neo-guineensi. È caratterizzato dalla 
particolare scabrosità del tegumento e costituisce il tipo di un genere 
stabilito da Whitley (1931) e ammesso da Fraser-Brunner (1941). 

Pseudomonacanthus macrurus (Blkr) 

Fraser-Brunner, 1940, p. 65, tav. XXI. 

Sorong. 2 es. (c.e. 37773). L.M. D’Albertis, 1872. 

Baia di Geelwink. 1 es. (c.e. 38309). O. Beccari, 1875. 

Oxymonacanthus longirostris (Bl. Schn.) 

Beaufort, 1962, p. 336, f. 76. 

Rorido. 1 es. (c.e. 38419). O. Beccari, 1875. 

Brachaluteres braueri (Rich.) 

Clark e Gohar, 1953, p. 46. 

Katau. 1 es. (c.e. 38356). L.M. D’Albertis, 1876. 

Ci basiamo unicamente su quanto indicano i citati AA., per at- 
tribuire a questa specie - sinora nota soltanto in Australia - un piccolo 
Monacantide lungo 56 mm. Spina dorsale debole, inserita al disopra 
del margine posteriore dell’occhio e lunga il doppio del diametro di 
questo. 27 raggi nella seconda pinna dorsale, 24 nell’anale, 11 nelle 
pettorali. Colore bruno, con tracce di striscie longitudinali più scure e 
di linee irradianti dall’occhio; codale con punti neri. 

Paraluteres prionurus (Blkr) 

Beaufort, 1962, p. 342, f. 79. 

Salawati. 1 es. (c.e. 38037). L.M. D’Albertis, 1872. 
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Aiuterà (Osbeckia) scripta (Osb.) 

Beaufort, 1962, p. 339. 

Baia di Geelwink. 1 es. (c.E. 3S271). A. Bruijn, 1S75. 

Is. Goodenough. 2 es. (c.E, 37756). L. Loria, 1890. Det. G.A. Bolxexger 


OsTRACIOXTIDAE 

Ostracion tuberculatus L. 

Beaufon. 1962, p. 355. 

Sorong. 1 es. (c.E. 37763). LAI. D'Albertis, 1S72 
Upuli. 1 es. (c.E. 377S4). L. Loria, 1S9Q. 


Ostracion meleagris Shaw 

Beau fon. 1962, p. 356. 


Salawati. 2 es. (c.E. 3SQ42). LAI. D'Albertis, 1S72. 


Ostracion nasus Bloch 

Beaufort, 1962, p. 353. 

Salawati. 1 es. (c.E. 3S076). LAI. D’Albertis, 1872. 

Baia di Geelwink. 1 es. (c.E. 3S344). A. Bruijn, 1875. 

Bara Bara. 1 es. (c.E. 38011). L. Loria, 1S90. 

Samarai. 1 es. (c.E. 38376). L. Loria, 1889. 

Lungh. 32-120 mm. Negli individui più piccoli il carapace è più 
scabroso; soltanto nel più grande (Samarai) il muso è appena sporgente 
oltre la bocca ; la cresta dorsale, precedente la pinna, è appena accennata. 
Fraser-Bruxner (1935 b) designò questa specie come tipo di un nuovo 
genere ( RJiynchostracion ), distinto da Ostracion per la presenza di una 
bassa cresta medio-dorsale, di creste laterali e pelviche acute, di muso 
sporgente oltre la bocca. Il nostro materiale dimostra come questi ca- 
ratteri variino con l’età e non si prestino per un’accettabile separazione 
generica. Si noti inoltre che la cresta medio-dorsale è quasi assente nei 
giovani: se essa rappresentasse un residuo di pinna dorsale, come sup- 
pone il predetto A., si dovrebbe a nostro avviso presumerne un maggiore 
sviluppo negli individui in età giovanile. 
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Lactoria cornuta (L.) 

Beaafort, 1962, p. 350, f. 81 ( Ostracion cornutus). 

Salawati. 2 es. (c.e. 38052). L.M. D’Albertis, 1872. 

Baia di Geelwink. 1 es. (c.e. 38343). A. Bruijn, 1875. 

Upuli. 1 es. (c.e. 37785). L. Loria, 1890. 

Secondo Adam (1945) questa specie dev'essere denominata O- 
stracion arcus Bl. Schn. perchè la descrizione di Linneo (1754) si riferi- 
rebbe a O. diaphanus Bl. Schn. In realtà, ciò non ci sembra affatto si- 
curo ; è vero che « dorsum spinas tres breves gerit » in diaphanus , ma 
anche in cornutus - come si osserva nel nostro materiale della Nuova 
Guinea - esistono tre basse gibbosità dorsali che Linneo potrebbe be- 
nissimo avere interpretato come brevi spine. Appare dunque preferi- 
bile conservare a questo notissimo Pesce cofano il nome che gli fu ap- 
plicato da quasi tutti gli AA. da Bloch in poi; infatti la descrizione lin- 
neana, anteriore al 1758, non è tale da giustificare questo deprecabile 
cambiamento. 


Lagocephalidae 

Lagocephalus lunaris (Bl. Schn.) 

Beaufort, 1962, p. 378 ( Sphoeroides lunaris). 

Baia Lina. 2 es. (c.e. 39598). L. Loria, 1889. 

Mentre nel più piccolo di questi pesci (lungh. 73 mm) le spine 
del tegumento dorsale giungono sino alla pinna, nel più grande (110 mfn) 
si arrestano al disopra delle pettorali. Secondo Abe (1949) ed altri AA. 
esistono individui con Parmatura dorsale intermedia fra la prima con- 
dizione, che sarebbe propria di L. lunaris , e la seconda, che sarebbe pro- 
pria di L. spadiceus (Rich.). È quindi fondato il ritenere che si tratti di 
un'unica specie, ma Fraser-Brunner (1943) e Beaufort (loc. cit.) 
mantengono la distinzione. Non rilevando alcun altro apprezzabile ele- 
mento distintivo, ascriviamo a una medesima specie entrambi i nostri 
esemplari della Nuova Guinea, designandola con il nome che le spetta 
per priorità. Recentissimi studi intorno alla tassonomia dei pesci palla 
(Tyler, 1964) hanno prospettato questioni nomenclatoriali per cui 
sgraditi cambiamenti di nome si renderebbero necessari. Così, Lago- 
cephalus non si dovrebbe più usare nel suo senso odierno e verrebbe 
sostituito con Gastrophysus Muli., di cui proprio lunaris è la specie tipo. 
È da auspicarsi un intervento della Commissione di Nomenclatura per 
evitare una simile sostituzione. 


88 


E. TORTONESE 



Sphoeroides meraukensis Beauf. Katau. 
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Sphaeroides meraukensis Beauf. (Fig. 9) 

Beaufort, 1955, p. 53, 1962, p. 385. 

Katau. 1 es. (c.e. 39610). L.M. D’Albertis, 1875. 

Questo Tetraodontiforme è noto soltanto nella Nuova Guinea e 
fu descritto in base ad alcuni individui di diversa statura, pescati a 
Merauke in acqua salmastra; non ci risulta rinvenuto in altre località. 
I tipi si conservano nel Museo di Amsterdam, dove li abbiamo esami- 
nati, verificando la piena rispondenza dei loro caratteri morfologici con 
quelli del nostro esemplare. 

Quest’ultimo misura 75 mm. La lunghezza del capo è compresa 
2,75 in quella standard; il diametro oculare orizzontale sta 5 volte nel 
capo e 1,5 nel muso, quello verticale circa 3 volte nell’interorbitale che 
è alquanto convesso. Non c’è margine orbitale libero. Papilla nasale con 
foro posteriore più grande e dotato di lamelle nella sua parte interna 
inferiore. Labbra assai grosse e papillose. Linea laterale inferiore in- 
clinata in alto subito dietro l’anale e terminante nel mezzo della base 
della codale. Spinule assenti sul muso; sul dorso, oltrepassano appena 
il livello dell’apice delle pettorali, sul ventre terminano poco prima del- 
l’ano. Raggi dorsali 2.9, anali 2.8, pettorali 1.6.1; codale tronca; petto- 
rali con il margine leggermente arrotondato e lunghe metà del capo. 
Dorso grigio con numerose macchiette nere, più grandi e più rade po- 
steriormente; parte superiore della base delle pettorali nerastra; ventre 
bianco. 


Torquigener pleurogramma (Reg.) 

Regan, 1902, p. 300, tav. XXIV f. 2 ( Tetrodon pleurogramma). 

Beaufort, 1962, p. 383 ( Sphoeroides pleurogramma ). 

Katau. 4 es. (c.e. 38361). L.M. D’Albertis, 1876. 

Lungh. 57-77 mm. Nei due individui più grandi le striscie brune 
verticali ai lati del capo mancano, mentre la striscia laterale è più larga 
e più evidente; inoltre, le fascie trasversali sul dorso sono appena ac- 
cennate e così pure la macchiette bianche. Negli individui più piccoli 
le fascie dorsali trasversali sono tre, poiché ve n’è una anche sul pedun- 
colo codale; a livello delle fessure branchiali si osserva l’accenno di una 
quarta fascia. 

L’olotipo, che abbiamo avuto in visione nel Museo Britannico, 
misura 135 mm e presenta ai lati del capo striscie verticali un poco più 
numerose e più sottili. Esso proviene dall’Australia. Munro (1958) 
segnalò per primo questa specie nei mari della Nuova Guinea (isola Dau- 
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go). Secondo Regan la specie più affine a T. pleurogramma è T. hypse - 
logeneion (Blkr), il quale però viene attualmente incluso nel gen. Am- 
blyrhynchotes ; in entrambi si trovano spinule anche sui fianchi. È in- 
teressante rilevare che T. pleurogramma possiede spinule laterali (che 
esisterebbero in Amblyrhynchotes ma non in Torquigener ) e plica cutanea 
lungo la linea laterale inferiore (che esisterebbe in Torquigener ma non 
in Amblyrhynchotes). Ciò sembra infirmare la validità della distinzione 
generica voluta da Fraser-Brunner (1943), il quale tuttavia la basa anche 
su caratteri scheletrici. 


Tetraodontidae 


Tetraodon patoca Ham. Buch. 


Beaufort, 1962, p. 390, f. 86 ( Chelonodon patoca). 

Andai. 2 es. (c.e. 38360). L.M. D’Albertis, 1872. 
Katau. 1 es. (c.e. 38359). L.M. D’Albertis, 1876. 


Arothron mappa (Less.) 


Beaufort, 1962, p. 404 ( Tetraodon mappa). 

Salawati. 1 es. (c.e. 38363). L.M. D’Albertis, 1872. 


Arothron reticularis (Bl. Schn.) 

Beaufort, 1962, p. 401 ( Tetraodon reticularis). 

Sorong. 1 es. (c.e. 37776). L.M. D’Albertis, 1872. 

Nuova Guinea merid. 1 es. (c.e. 38015). L.M. D’Albertis, 1875. 


Arothron nigropunctatus (Bl. Schn.) 

Beaufort, 1962, p. 408 ( Tetraodon nigropunctatus). 

Baia di Geelwink. 1 es. (c.e. 38358). A. Bruijn, 1875. 


Canthigasteridae 


Canthigaster margaritatus (Rùpp.) 


Beaufort, 1962, p. 367, f. 83. 

Salawati. 1 es. (c.e. 38039). L.M. D’Albertis, 1872. 
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Canthigaster cinctus (Rich.) 

Beaufort, 1962, p. 366 (C. valentinì ). 

Salawati. 2 es. (c.e. 38038). L.M. D’Albertis, 1872. 

Uniformandosi a Weber (1913), Beaufort non usa per questa 
specie il nome con cui essa venne designata da gran parte degli AA. 
e che perciò ci sembra opportuno conservare. 

Diodontidae 

Diodon hystrix L. 

Beaufort, 1962, p. 412, f. 88. 

Sorong. 1 es. (c.e. 37761). L.M. D’Albertis, 1872. 

Is. Goodenough. 1 es. (c.e. 37757). L. Loria, 1890. Det. G.A. Bou- 

LENGER. 


Dicotilichthys punctulatus Kaup 
Giinther, 1870, p. 315. 

Nuova Guinea merid. 1 es. (c.e. 38017). L.M. D’Albertis, 1875. 

Lungh. 145 mm. Spine del dorso molto più brevi delle restanti; 
se ne contano una decina di serie trasversali anteriormente alla pinna 
dorsale. Spine della parte posteriore del corpo non erettili e con base 
tripartita; restanti spine erettili e con base bipartita. Tutte sono assai 
lunghe e acute. Due brevi spine sopraorbitali, nessuna nel mezzo dello 
spazio interorbitale. Lunghezza del muso pari a 3/4 del diametro ocu- 
lare. Pettorali lunghe come la parte postorbitale del capo. 22 raggi pet- 
torali, 12 ( ?) dorsali e anali. Colore nero uniforme (certo per difetto di 
conservazione). 

Le notizie intorno a questo Diodontide sono molto scarse. Gùnther 
(loc. cit.) lo dice presente in Australia e al Capo di Buona Speranza, 
ove lo ricorda pure Smith (1950). Munro (1958) non lo annovera tra 
i Pesci della Nuova Guinea e neppure Beaufort (1962) ne tratta. Fra- 
ser-Brunner (1943) lo riconosce come tipo di un genere valido ( Dicoti- 
lichthys Kaup) nel quale le narici consistono in tentacoli bifidi e le spine 
sono quasi tutte o in parte a doppia base ed erettili. Si tratta probabil- 
mente di specie assai rara. Due altri esemplari - uno di Ceylon e uno 
di ignota provenienza - che in collezione portavano il nome D. punctu- 
latus sono in realtà Chilomycterus tigrinus (Cuv.), specie che Munro 
(1955) non include fra i Pesci di Ceylon. 
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LOPHIIFORMES 

ANTENNARiroAE 

Antennarius notophthalmus Blkr 

Schultz, 1957, p 99, tav. 13 A-B. 

Andai. 1 es. (c.e. 38061). LAI. D’Albertis, 1872. 

Rorido. 2 es. (c.e. 39579). O. Beccari, 1S75. 

Non era ancora conosciuto nei mari della Nuova Guinea. 

Phrynelox zebrinus Schultz 
Schultz, 1957. p. 75, f. 3. 

Nuova Guinea merid. 1 es. (c.e. 38016). LAI. D’Albertis, 1S75. 
Beagle bay. 1 es. (c.e. 3S293). L. Loria, 1890. 

Le particolari incertezze relative alla determinazione del secondo 
fra questi esemplari indussero a sottoporlo all’esame di Schultz, il 
quale ne confermò la pertinenza a Ph. zebrinus. Esso misura 55 mm e 
(in alcool) è giallastro chiaro con numerose macchie brune sul corpo e 
sulle pinne, spesso più o meno allungate così da apparire come striscie 
oblique. Il tegumento porta fitte spinule e un gran numero di appendici 
filamentose, presenti anche sulle pinne. Illicio con tre appendici termi- 
nali, munite di brevi filamenti; una di esse è lunga circa la metà delle 
altre due. 10 raggi pettorali, tutti semplici; 12 dorsali, di cui i due ultimi 
divisi; 7 anali, tutti divisi ad eccezione del primo; ventrali con l’ultimo 
raggio diviso. 

È evidente la coesistenza di caratteri di Ph. striatus (Shaw) (co- 
lorazione, numero dei raggi pettorali), Ph. cunninghami (Fowl.) (illicio 
con tre appendici), Ph. tridens (Temm. Schl.) (colorazione, illicio con 
tre appendici). Si pone quindi il problema delle relazioni fra tutte queste 
presunte specie, problema che solo lo studio di un abbondante materiale 
potrebbe condurre a soluzione. Ph. zebrinus , descritto su tipo di Port 
Jackson, non ci risulta noto che in Australia e costituisce quindi un’altra 
novità per la fauna neo-guineense. 

Histrio histrio (L.) 

Schultz, 1957, p. 103, tav. 13 D. 

Baia di Geelwink. 4 es. (c.e. 3S365). A. Bruijn, 1875. 

Stretto di Torres. 6 es (c.e. 39950). LAI. D’Albertis, 1S75. 

Benché molto piccoli (8-25 mm), questi ultimi esemplari sono si- 
curamente riferibili a questa specie in base alla struttura del pri- 
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mo arco branchiale (presenza di filamenti branchiali su tutta la sua 
parte inferiore e sulla metà posteriore di quella superiore). 
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RIASSUNTO 

In seguito allo studio dei pesci marini e d’acqua dolce raccolti in diverse località 
della Nuova Guinea da tre esploratori italiani (L.M. D’Albertis, O. Beccari, L. Loria) 
nel 1872-92 e conservati nel Museo di Genova, sono enumerate 304 specie con alcune 
osservazioni relative alla sistematica, alla morfologia e alla distribuzione. Almeno 23 
di esse appaiono non ancora citate in tale regione e una è nuova: Leptenchelys tenuis 
(famiglia Ophichthidae). 


SUMMARY 


After thè study of marine and fresh-water fishes collected in different localities 
of New Guinea by three Italian explorers (L.M. D’Albertis, O. Beccari, L. Loria) 
in 1872-92 and preserved in Genoa Museum, 304 species are listed with some remarks 
conceming their svstematics, morphology and distribution. At least 23 of them appear 
to be hitherto unrecorded in that region and one is new: Leptenchelys tenuis (Family 
Ophichthidae). 


